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Editoriale

Carissimi Lagunari,
il  nuovo anno si è  aperto  con una  innumerevole  serie  di attività  che
manifestano la vivacità del nostro sodalizio e l’estrema attenzione che le 
sezioni sanno riversare nelle loro comunità: anniversari, inaugurazioni di 
monumenti e parchi, sagre, esercitazioni, gare sportive, manifestazioni e 
soprattutto il ricordo dei nostri Caduti. Ogni componente di queste attività, si 
lega indissolubilmente ai volti di chi si è speso per la loro organizzazione, 
dedicando intelligenza, tempo, risorse ma soprattutto mettendoci l’anima. Non 
c’è evento a cui partecipiamo in cui non siano riconosciute le doti dei Lagunari 
e del loro inconfondibile Spirito di Corpo, non c’è occasione in cui il nostro 
grido “San Marco!” non evochi affetto da parte di chi lo ascolta, non c’è volta 
in cui, la presenza dei nostri Fratelli in armi non susciti ammirazione e 

compiacimento per la marzialità dei gesti e la solennità con cui arricchiscono le  cerimonie, a sigillo di una 
fratellanza  che non si è interrotta con la conclusione del periodo di servizio alla Patria ma che continua aldilà 
dello scorrere del tempo e degli anni. 
I tanti risvolti della nostra associazione  segnano la precisa volontà  di coinvolgere il maggior numero possibile 
di soci, lasciando ad ognuno di essi la scelta d’impegnarsi nelle attività che gli sono più congeniali e che sente 
più vicine ai propri interessi. Negli ultimi anni la scelta si è ampliata, basti pensare ai gruppi sportivi od ai 
rievocatori storici ma l’attenzione di tutto il gruppo dirigente è aperta alla ricerca di ulteriori possibilità da 
offrire a chi sente di avere ancora molto da fare per alimentare quello Spirito che ci ha conquistati in giovinezza 
e mai più abbandonati. Le sfide future sono affascinanti  ma, per poterle affrontare, avremo bisogno di nuova 
linfa e dell’apporto di tutti. Avremo bisogno di crescere ancora e di reclutare nelle nostre sezioni quei ragazzi 
che fra il ’90 ed i primi anni del nuovo millennio, chiusero il periodo storico della leva ed aprirono le porte alla 
nuova realtà dei volontari, sarà con loro, grazie al nostro esempio, che potremo aspirare a mantenere vive le 
nostre tradizioni ed il nostro patrimonio storico.
Patrimonio che ci vede uniti da quarant’anni e che, il prossimo ottobre, avremo occasione di mostrare 
orgogliosamente nella nostra amata Venezia, città madre che oltre ad averci visti nascere, ha saputo amarci e 
custodirci fra  le glorie più preziose del proprio patrimonio. Il XIV Raduno nazionale sarà l’occasione perfetta 
per ricordarci dei luoghi che ci hanno originati, come Specialità   prima   e   come Associazione   poi   per 
rinsaldare   quel   legame indissolubile che unisce una madre ai propri figli.

Perché come non mi stancherò mai di ripetere Uniti si Vince, Sempre!
Vi aspetto tutti a Venezia, buona estate!

SAN MARCO !!!
Il Presidente Nazionale

Pierangelo Zanotti

P.S. Scrivo queste righe con impresse negli occhi
le tragiche immagini dell’alluvione
che ha colpito l’Emilia Romagna.
Ci siamo subito attivati dando
disponibilità dei nostri gruppi
di Protezione Civile (al momento non attivati)
e predisponendo una raccolta fondi
fra le nostre sezioni a favore
della Caritas emiliana.

Sul prossimo numero vi racconteremo quanto fatto.
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Brigata “Pozzuolo Del Friuli”

Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Continua l’opera dei ragazzi del Reggimento nell’operazione Strade 
Sicure. I Lagunari sono impegnati nelle strade e nelle piazze di Roma 
nella prevenzione e nel contrasto della criminalità e del terrorismo a 
supporto delle Forze dell’Ordine. Tra gli obiettivi vigilati rientrano siti 
istituzionali, luoghi d’arte, siti diplomatici, stazioni ferroviarie e della 
metropolitana, luoghi di culto e siti di interesse religioso. Al personale 
impegnato vanno il nostro sostegno e il nostro appoggio, oltre che un 
grande ringraziamento per la professionalità e l’umanità sempre 
dimostrate. San Marco!

“La ricerca è un’attività che si basa su regole precise che consentono di 
arrivare a un risultato affidabile, oggettivo e riproducibile. Anche noi 
seguiamo regole chiare nel nostro lavoro. Sconfiggere le malattie 
pediatriche è un qualcosa di straordinario che va fatto in squadra”. Con 
queste parole il Colonnello Ivan Falasca ha sugellato il rinnovo del 
sostegno del Reggimento Lagunari Serenissima alla Fondazione Città 
della Speranza di Padova, una meritoria organizzazione che da trent’anni 
combatte contro le malattie pediatriche, in particolare quelle 
oncologiche. Grazie ad una fitta rete di volontari, la Fondazione si 
impegna nel dare speranza e sostegno ai bambini malati e alle loro famiglie. Da anni i Lagunari fanno sentire la loro 
presenza a supporto della Città della Speranza in modo non soltanto morale, ma soprattutto concreto e fattivo. Chi 
volesse saperne di più può consultare il sito della Fondazione (www.cittadellasperanza.org – cf 92081880285).

Dal 20 al 24 marzo scorsi si è tenuto al Comando Brigata di Cavalleria 
“Pozzuolo del Friuli” di Gorizia, l’undicesima edizione del “Seminario 
Informativo sulla Comunicazione”, patrocinato dal Comune di Gorizia, 
dal Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’Università di 
Trieste, dal Corso di Laurea in Relazioni Pubbliche dell’Università di 
Udine, dall’Ordine dei Giornalisti del Friuli-Venezia Giulia, dalla 
Federazione Relazioni Pubbliche Italiana, dall’Associazione Nazionale 
Arma di Cavalleria e dall’Associazione Lagunari Truppe Anfibie. Fra i 
media partner anche la rivista “Il Lagunare” e la “Rivista di Cavalleria”.
Unico nel suo genere come format nel panorama delle Forze Armate, il 
seminario sulla comunicazione ha avuto quest’anno il tema: “la 
comunicazione istituzionale: dinamiche, relazioni pubbliche e territorio”.
Ad aprire i lavori è stato l’ottantaduesimo comandante della “Pozzuolo del Friuli”, Generale di Brigata 
Massimiliano Stecca che nel suo discorso ha ringraziato tutte le realtà che hanno contribuito sinergicamente 
alla realizzazione di questa edizione, sottolineando l’importanza dell’aggiornamento nel campo 
dell’informazione e della comunicazione.
Il seminario nasce nel 2009 quale momento di aggiornamento per gli ufficiali addetti alla pubblica 
informazione delle unità dipendenti dalla Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli” e da qualche anno è aperto 
anche agli studenti dei due Atenei presenti nel capoluogo isontino: Scienze Internazionali e Diplomatiche 
dell’Università di Trieste e Relazioni Pubbliche dell’Università di Udine.
I partecipanti hanno avuto modo di ascoltare numerosi interventi da parte dei relatori, estremamente qualificati, 
tra docenti universitari e giornalisti professionisti delle testate tecniche, come la Rivista Italiana di Difesa, e 
dell’informazione “generalista”, come TG2 e testate nazionali e locali.

OPERAZIONE STRADE SICURE

CITTÀ DELLA SPERANZA

MASTER DI GIORNALISMO
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In questi ultimi anni le attenzioni di molti appassionati di storia militare si stanno rivolgendo verso gli episodi della 
seconda guerra mondiale, nella ricorrenza degli ottant’anni dalle tragiche vicende del secolo scorso. Si tratta, infatti, di 
eventi spesso molto noti e sui quali molto si è scritto, sia come memorialistica sia come saggi di approfondimento.
Noi vogliamo ricordare anche un altro avvenimento, anch’esso tragico ed eroico, di cui quest’anno ricorre il 
trentennale, e, con il ricordo, tributare il dovuto riconoscimento a chi ha perso la vita e a chi ha vissuto quel fatto con 
eroismo. Parliamo della battaglia di Mogadiscio, detta anche “del pastificio” (o anche “del check point Pasta”), del 2 
luglio 1993, il primo scontro armato che possa essere definito “battaglia” combattuto dalle Forze Armate Italiane dopo 
la seconda guerra mondiale. Non è un evento direttamente collegato al mondo Lagunare, ma l’eroismo, l’abnegazione 

e il senso dell’Onore dimostrati dai protagonisti del fatto d’armi 
toccano il cuore e l’animo di ogni Uomo che ami la Patria.

Il contesto. La Somalia, dopo aver ottenuto l’indipendenza nel 
1960 unificando il Paese tra l’ex “Somalia Italiana” 
(l’Amministrazione fiduciaria italiana della Somalia, che 
comprendeva la parte più ampia a sud, comprendente la capitale 
Mogadiscio) e l’ex “Somalia Britannica” (il c.d. Somaliland, a 

nord – immagini tratte da Wikipedia), vide l’instaurazione nel 
1968 di un regime, poi sfociato in dittatura di stampo comunista, 

guidato da Siad Barre. Negli anni la dittatura si fece via via sempre più 
feroce tanto da scatenare una ribellione che degenerò in guerra civile che non si fermò 
neanche dopo la destituzione di Barre nel 1991 e la sua successiva morte, con un crescendo di violenza tale che ancora 
oggi la Somalia non si può definire “pacificata”. In una situazione molto intricata, dove la popolazione seguiva la 
propria tribù invece dell’autorità statale, i principali antagonisti della guerra civile furono Mohammed Farah Aidid e 
Ali Mahdi Mohamed: nell’obiettivo di sopraffare la parte avversa destinarono le già scarse risorse economiche 
all’approviggionamento di armamenti per la propria fazione riducendo, quindi, letteralmente alla fame la popolazione 
(proprio mentre indagavano sui traffici di armi e rifiuti tossici da parte dei “signori della guerra”, nel 1994 la giornalista 
Ilaria Alpi e l’operatore Milan Hrovatin trovarono la morte in un agguato ordito da miliziani somali). La comunità 
internazionale fu molto colpita dalla situazione e iniziò a mobilitarsi: ad esempio, i più famosi cantanti dell’epoca 
realizzarono gratuitamente dei successi musicali i cui incassi sarebbero stati destinati alle popolazioni del Corno 
d’Africa: come dimenticare Do they know is Christmas della Band Aid (Bob Geldof, gli U2, i Duran Duran, gli 
Spandau Ballet solo per citare i più famosi) o We are the world di USA for Africa (Michael Jackson, Bruce Springsteen, 
Madonna, ecc.)?
La battaglia. Nel duplice obiettivo di pacificare l’area e di portare sostegno alimentare e sanitario alla popolazione, le 
Nazioni Unite decisero di ricorrere a più interventi armati, spesso a guida statunitense e con la partecipazione di un 
gran numero di nazioni, tra cui l’Italia. La nostra presenza non era gradita ai Somali e, di conseguenza, anche all’ONU 
e agli “alleati” e questo, non tanto per il nostro passato coloniale (che, anzi, a dispetto di tutto, era anche ricordato con 
una certa positività) quanto per l’appoggio che i nostri Governi avevano riconosciuto negli anni al dittatore deposto 
Siad Barre. All’interno della missione UNOSOM II, il contingente Italiano ITALFOR “IBIS”, il più numeroso dopo 
quello statunitense, era composto nel 1993 dagli Incursori Paracadutisti del Col Moschin, da diverse unità della Brigata 
Paracadutisti Folgore, da reparti di Fucilieri di Marina del Battaglione San Marco, da Carabinieri del 1º Reggimento 
Carabinieri Paracadutisti Tuscania, da una Compagnia del 132º Reggimento Carri e dall'8º Reggimento Lancieri di 
Montebello con blindati pesanti Centauro. Nel corso della missione hanno 
partecipato anche reparti del Reggimento Lagunari. Le forze italiane, composte 
sia da militari di carriera sia da molti soldati di leva, erano schierate 
principalmente nella base di Balad, a 30 km a nord di Mogadiscio, e in quella 
presso il porto vecchio della capitale somala. Lungo la più grande e lunga 
arteria stradale della città (il tratto cittadino della Via Imperiale, realizzata 
durante la fase coloniale per collegare Mogadiscio ad Addis Abeba) ai 
principali incroci erano posizionati alcuni posti di blocco, uno dei quali presso 
un pastificio della Barilla ormai dismesso: il check point “Pasta” (nella foto 
tratta da Il Giornale).
All’alba del 2 luglio cominciò l’operazione Canguro 11, un’opera di 
rastrellamento di un quartiere della città da parte delle forze Italiane (divise in due colonne, Alfa, partita dal porto, e 
Bravo, da Balad) con l’appoggio di polizia locale, con l’obiettivo di recuperare e requisire armamenti in possesso dei 
miliziani somali presenti in zona. Dopo le prime fasi di relativa calma, la situazione andò facendosi gradualmente 
sempre più difficile, con la sollevazione della popolazione, infiltrata e sobillata da miliziani di una delle fazioni. 
Secondo alcune fonti, i militari Italiani si sarebbero avvicinati troppo al “covo” di Aidid scatenando la reazione.

TRENT’ANNI FA LA BATTAGLIA DI MOGADISCIO
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Abbiamo ricevuto e letto con interesse il libro del Lagunare Italo Savi, 
Vicepresidente della Sezione di Villa Vicentina, e volentieri lo proponiamo ai nostri 
lettori. Si tratta di un’opera godibile, ricca di informazioni e documenti, che narra 
una storia italiana, un atto d’amore di un nipote verso il nonno.
Dalla quarta di copertina: Viaggio sul confine orientale della Grande Guerra 
lungo le orme del fante Giuseppe Savi “Longo” originario di Soverzene (Belluno). 
Una storia che andava raccontata per la straordinarietà degli eventi che questo 
soldato ha vissuto e ai quali è sopravvissuto, quasi che su di lui si compisse il 
destino di chi avrebbe dovuto vedere e raccontare tutto. Dall’Ortigara al Monte 
Piana, dal Carso al Piave, passando per l’affondamento del piroscafo Principe 
Umberto, fino al processo per diserzione e alla grazia concessa in anni recenti. 
Eppure, il prescelto testimone di quella storia, morto a 91 anni, non raccontò mai 
nulla, mai un accenno, un ricordo, una ricostruzione.

Presso “Pasta” la XV Compagnia Diavoli Neri del 186° Reggimento Paracadutisti Folgore 
comandata dal Capitano Paolo Riccò (Capitano “Nero” nella foto) e composta per la gran 
parte da giovani di leva, venne investita dal tiro dei somali e, rispondendo al fuoco, ingaggiò 
una vera e propria battaglia per sganciarsi dall’imboscata. Nelle cruente fasi dello scontro 
perse la vita il Paracadutista di leva Pasquale Baccaro (Medaglia d’Oro al Valor Militare), 
colpito da un razzo controcarro mentre stava sparando con la mitragliatrice del proprio 
mezzo. Per consentire lo sganciamento dei Diavoli Neri, che stavano combattendo 
furiosamente sotto il comando del Capitano Riccò in prima fila con i suoi ragazzi, fu 
richiamata la colonna Alfa, che stava rientrando alla base: in questa fase persero la vita il 
Sergente Maggiore Simone Paolicchi, Incursore del Col Moschin (Medaglia d’Oro al Valor 
Militare) e il Sottotenente Andrea Millevoi, dei Lancieri di Montebello (Medaglia d’Oro al 

Valor Militare). Pur già rientrato alla base con il proprio mezzo carico di 
feriti in battaglia, il Sottotenente Gianfranco Paglia decise di tornare 
indietro a dar man forte ai propri commilitoni ed evacuare altri feriti. 
Nelle fasi concitate dell’operazione fu colpito tre volte, in una delle quali 
il proiettile lesionò la colonna vertebrale facendogli perdere per sempre 
l’uso delle gambe: per questa azione, densa di eroismo e altruismo, gli è 
stata conferita la Medaglia d’Oro al Valor Militare in vita. Ora è 
Tenente Colonnello, è stato Deputato della Repubblica, Capitano del 
Gruppo Sportivo Paralimpico della Difesa ed è un amico di noi Lagunari 
(nella foto di Riccardo Frignani, ospite d’onore dell’inaugurazione del 
Monumento ai Caduti Lagunari a Crespino).
Per l’eroico ed esemplare comportamento e il fermo comando tenuti in battaglia il Capitano Riccò è stato decorato 
con la Medaglia di Bronzo al Valor Militare. Nel corso degli anni l’ufficiale ha comandato varie Unità, tra cui 
l’Aviazione dell’Esercito (2017/2021) raggiunendo il grado di Generale di Corpo d’Armata.
Dopo anni di silenzio il Generale Riccò ha deciso di raccontare cosa è successo il 2 luglio 1993 con il libro “I 
DIAVOLI NERI – la vera storia della battaglia di Mogadiscio”, edito da Longanesi, di cui vi consigliamo la 
lettura. Riportiamo un breve ma significativo passaggio in cui il Capitano Nero descrive in poche righe il 
comportamento dei suoi ragazzi:
“Quel giorno vidi i miei uomini resistere al fuoco continuo di un nemico soverchiante che cercava il massacro, 

mantenere le loro posizioni e combattere. Vidi soldati feriti stringere i denti per il 
dolore ma continuare a puntare il fucile imprecando. Vidi ragazzi che poche ore prima 
scherzavano (…), trasformarsi in guerrieri indomiti. Uno di loro spirò tra le mie 
braccia, ucciso dal razzo di un’arma controcarro che gli aveva reciso di netto una 
gamba. (…) Quella che vi apprestate a leggere è la vera storia di quei momenti di 
furore e coraggio, è la cronaca dettagliata della prima battaglia combattuta 
dall’Esercito Italiano impegnato in una missione di pace raccontata da chi l’ha 
vissuta. Ed è soprattutto la storia degli uomini, dei soldati che scrissero pagine di alto 
eroismo e furono poi dimenticati”.
Questo il murale che lo stesso Riccò fece predisporre su un muro della Base di Balad: 
“In questo maledetto giorno al Pastificio eravamo in tanti ma pochi spararono. La XV 
Compagnia Diavoli Neri aprì il fuoco per prima, ripiegò per ultima lasciando sul 
campo numerosi morti e feriti nemici. Purtroppo all’adunata del mattino successivo il 
paracadutista Baccaro Pasquale non era presente”.

ODISSEA DI UN FANTE
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Cent’anni dopo è il nipote a ricostruire quella vita, consultando i diari dei Reggimenti in cui Giuseppe 
Savi aveva militato: il 56° Brigata Marche, il 253° Brigata Porto Maurizio e il 23° Brigata Como. Si 
aggiungono i documenti e gli atti giudiziari ritrovati negli archivi dell’EUR a Roma e – di grandissimo 
interesse storiografico – una fittissima bibliografia d’epoca, non esclusivamente diaristica, con cui 
l’autore ricostruisce i grandi eventi storici direttamente dai teatri di guerra. Un reportage postumo che 
ha il pregio di seguire la vita di un singolo soldato sopravvissuto e sconosciuto ai più aprendo, con perizia 
documentale, molti varchi inesplorati dalla storiografia consolidata.

“Odissea di un Fante” di Italo Savi, edito da Leg Edizioni - Gorizia, prezzo di copertina € 24.

La data del Raduno si avvicina sempre di più e il fervore dei preparativi 
aumenta di giorno in giorno. Contiamo di pubblicare un numero speciale a 
ridosso dell’evento con le informazioni necessarie: in ogni caso, sul sito 
ufficiale dell’ALTA www.associazionelagunari.it potrete trovare le notizie 
aggiornate tempo per tempo.
È in corso l’organizzazione con il Comune di Venezia, per cui al momento, 
in via ufficiosa, possiamo dare le prime indicazioni basilari, indicative e 
provvisorie, lasciando alle successive informative (nel sito, via mail o per il 
tramite dei vostri Presidenti di Sezione) i dettagli esatti.
I giorni precedenti il Raduno si terrà la conferenza stampa (data precisa da concordare con Comune di Venezia).
Sabato 7 ottobre:
 • Alzabandiera in Piazza San Marco (orario indicativo h. 09,30);
 • a seguire Santa Messa nella Basilica di San Marco;
 • nel pomeriggio Ammainabandiera (ore 19);
 • esibizione della Fanfara dei Bersaglieri di San Donà di Piave (da confermare con Comune di Venezia).
Domenica 8 ottobre
 • ammassamento in Piazzetta San Marco (fianco Palazzo Ducale) ore 08,30;
 • Alzabandiera ore 09,00;
 • termine cerimonia ore 12,30;
 • rancio libero;
 • Ammainabandiera e fine Raduno ore 17.

Come noto a tutti, lo Statuto della nostra Associazione prevede che i Soci debbano indossare la divisa sociale: basco 
del colore ufficiale del Reggimento (quindi, verde laguna, tranne i Lagunari Carristi del XXII Carri), distintivo, 
fazzoletto e capi di vestiario di colore blu scuro. In previsione del Raduno e di presentarsi, quindi, tutti vestiti in modo 
più omogeneo possibile, l’ALTA ha predisposto una nuova linea di abbigliamento con il logo aggiornato. I Lagunari 
interessati possono consultare il catalogo presente nel sito dell’associazione (alla pagina “materiali associativi”) e 
procedere con gli ordinativi per il tramite dei propri Presidenti di Sezione. San Marco!

TUTTI A VENEZIA!

XIV Raduno Nazionale A.L.T.A.

7-8 OTTOBRE

VENEZIA 2023
LAGUNARI
R A D U N O N A Z I O N A L E
14°
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DA PIÙ DI 40 ANNI 

PROFESSIONISTI DELLA VERNICIATURA

INDUSTRIALE A LIQUIDO
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Vita delle Sezioni A.L.T.A.

Nel giorno di San Marco, il 25 aprile Anniversario della Liberazione, il 
Presidente Nazionale Pierangelo Zanotti ha rappresentato tutta l’ALTA 
nella cerimonia svoltasi nelle sale del Quirinale. È stato un onore ascoltare 
le parole del Presidente della Repubblica assieme alle più alte cariche dello 
Stato, i vertici militari e i rappresentanti delle Associazioni 
Combattentistiche e d’Arma. Nel prossimo numero pubblicheremo gli 
articoli relativi alle cerimonie locali cui hanno partecipato le varie sezioni.

4 NOVEMBRE FESTA NAZIONALE
Continua l’impegno dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie, per far sì che il 4 novembre (“Giornata 

dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate”) sia ripristinata quale festa nazionale.
Lo dobbiamo ai 650.000 Caduti nella Grande Guerra, i quali provenivano da tutte le regioni d’Italia e che con il 

loro sangue, versato sullo stesso suolo, hanno di fatto unito l’Italia.
Non possiamo dimenticarlo!

ADRIA

IV NOVEMBRE
Grande impegno per i Lagunari di Adria nel giorno dell’Unità Nazionale e 
delle Forze Armate, impegnati nelle cerimonie che si sono tenute 
contemporaneamente nelle varie località. Ad Adria: “Commemoriamo oggi 
l’Unità Nazionale e le Forze Armate. Doveroso l’omaggio a tutti quei 
giovani che hanno dato la loro vita nelle due guerre mondiali per costruire 
un’Italia pacifica e democratica. Il miglior modo di celebrare questo 
giorno è rendere onore a quegli innocenti caduti, è quello di attivare a 
livello internazionale tutti gli strumenti diplomatici per assicurare la pace, 
messaggi in difesa del bene comune e dei principi della nostra 
costituzione”, tale pensiero del Sindaco nell’introdurre la giornata che ha 
visto autorità, associazioni combattentistiche, studenti delle scuole e 
numerosi cittadini convenire in Piazza Garibaldi e recarsi in corteo al 

Monumento ai Caduti. Qui dopo i momenti cerimoniali di rito, e gli interventi degli studenti, i Lagunari con il 
Sindaco hanno reso omaggio ai resti mortali del serg. Carlo Passarella, caduto a Caposile il 4 dicembre 1917. Le 
spoglie furono traslate dal cimitero di Papozze e collocate nel sarcofago antico che si trova all’interno della Chiesa 
di San Nicola – Monumento ai Caduti, il 21 ottobre del 2018, nel centenario della conclusione della Grande Guerra 
per iniziativa e volontà dell’Associazione Lagunari di Adria in sintonia con l’Amministrazione Comunale. 
L’operazione si era resa doverosa perché il sarcofago non aveva mai accolto i resti di soldati caduti come era nei voti 
di chi aveva promosso la costruzione del sacrario. Una nota di rammarico: la chiesa di San Nicola non è aperta al 
pubblico ormai da più due anni per problemi statici. Confidiamo nell’intervento di chi di dovere perché il luogo 
carico di memoria possa essere presto fruibile. Celebrato a 
Panarella e a Papozze con la partecipazione dei Lagunari 
l’avvenimento che ricorda il sacrificio dei soldati italiani nel 
corso della Grande Guerra, una data che nel corso degli anni si è 
andata caricando di ulteriori significati tanto da indurre il 
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella a raccomandare 
che la festa assuma la definizione completa del 4 novembre come 
Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate proprio per 
sottolineare il sentimento di omaggio alla memoria che trova 
grande riscontro nella coscienza delle comunità. A Panarella alle 
ore 10 davanti al piccolo famedio che racchiude la memoria dei 
caduti delle due guerre e dei partigiani che hanno data vita ed energie durante la guerra di liberazione; in particolare, 
Arduino Bizzaro e Dobrilla Giovannini. La cerimonia alla presenza del sindaco, del comandante la stazione dei 
carabinieri, dei consiglieri comunali e della popolazione, del parroco don Massimo Barison, con la partecipazione 
dell’Associazione Lagunari e dell’ANPI di Villadose, è stata aperta dalla dott.ssa Luciana Passarella, unita da forte 
simpatia per i Lagunari che ha ricordato le tappe significative che hanno condotto all’Italia attuale: i sacrifici, i molti 
caduti, il milite ignoto e il treno della memoria che deve tenere accesa la fiamma del ricordo e della riconoscenza.
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A seguire l’inno nazionale e l’alzabandiera ad opera di Francesco Marani perché per tradizione a Panarella che 
tale operazione spetti al più anziano della comunità, la canzone del Piave e il Silenzio. A conclusione 
l’intervento del sindaco, Pierluigi Mosca, che ha commentato gli attuali scenari di guerra e il pericolo che può 
venire da un acuirsi del conflitto. Alle 11, il corteo si è spostato presso il monumento ai Caduti di Papozze ove 
la cerimonia si è ripetuta alla presenza degli alunni della Scuola Leonardo da Vinci. La partecipazione degli 
studenti è stata ripetutamente sottolineata dagli oratori e particolarmente gradita dai presenti. Unanime il 
ringraziamento ai docenti che lavorano con passione e preparazione in una scuola presente con molteplici 
attività nella realtà del territorio. I Lagunari sono intervenuti anche a Mazzorno e a Cavanella e a Bellombra 
dove durante la celebrazione della Santa Messa è stata recitata anche la Preghiera del Lagunare e la giornata si 
è conclusa con gli Onori presso il Monumento ai Caduti.

CAVARZERE

IV NOVEMBRE
La sezione di Cavarzere ha partecipato alla cerimonia per le celebrazioni 
del 4 novembre (festa delle Forze Armate e dell’Unità d’Italia) che è 
cominciata dal cimitero del capoluogo, dove è stato reso omaggio alla 
tomba del cap. Beppino di Rorai e al cippo dedicato ai Caduti di El 
Alamein, in particolare, i bersaglieri Ferruccio Voltan e Tommaso 
Zanaga, caduti nel 1942, le cui spoglie riposano nel Sacrario Militare 
eretto nella località egiziana. Il cippo riporta la frase simbolo delle Battaglie combattute dagli Italiani in Nord 
Africa: “Mancò la fortuna, non il Valore / 1-7- 42 / Alessandria d’Egitto”. Il corteo composto dalle Associazioni 
d’Arma, dalle Autorità civili e militari, con in testa il Sindaco avv. Munari, e da numerosi concittadini, si è 
diretto presso la lapide dedicata ai Caduti di tutte le guerre, dove, con l’Alzabandiera e la deposizione di una 
corona d’alloro, accompagnati dalle note, rispettivamente, dell’Inno Nazionale e della Canzone del Piave sono 
stati resi gli onori alla Bandiera e, con il Silenzio, ai Caduti di tutte le guerre. La cerimonia è proseguita con 
l’intervento delle alunne della scuola media Cappon e del Sindaco che ha ricordato che il Consiglio Comunale 
ha recentemente votato all’unanimità di concedere la Cittadinanza Onoraria al Milite Ignoto. Il corteo con in 
testa il gonfalone della città, le bandiere e i labari delle associazioni, ha sfilato per le vie del centro sulle note 
della banda musicale cittadina fino al Duomo per la Santa Messa. Le celebrazioni sono poi proseguite anche 
nelle frazioni Rottanova, Villaggio Busonera e San Pietro dove, al suono del silenzio, sono state deposte corone 
d’alloro presso i vari monumenti dedicati ai Caduti.

LUIGI PASSADORE OSPITE D’ONORE
AL PRANZO DEGLI AUGURI DEI LAGUNARI

Luigi Passadore, presidente della Consulta del Volontariato di Adria, classe 1933, 80 
anni compiuti l’otto febbraio scorso, figura notissima in città, è stato l’ospite d’onore al 
pranzo degli auguri dei Lagunari adriesi, svoltosi presso l’Ostello Amolara di Adria. 
Gigin, come è chiamato affettuosamente da tutti, persona simpaticissima, è sempre 
stato impegnato in molteplici attività di volontariato tali da meritargli l’incarico che 
ricopre con la consueta saggezza e bonomia. È stato questo il motivo che ha indotto il 
presidente Roberto Previato a invitarlo alla riunione conviviale: “Penso di esprimere il 
pensiero dell’A.L.T.A. adriese nel riconoscere a Luigi i meriti che ha maturato durante la sua attività ormai 
pluriennale prodigandosi sempre per essere d’aiuto, per aggiustare, per comporre le diversità e le opinioni. Non l’ha 
fatto a parole ma con i fatti, con l’azione continua senza mai “menare vanto”; una presenza cordiale, discreta, amica 
e simpatica. Merita quindi la stima dei Lagunari che rappresento anche perché la nostra associazione ha sempre un 
occhio di riguardo per il volontariato. Quindi risuoni alto il grido San Marco! in onore del nostro Luigi”.

SAN MARTINO, CASTAGNATA PER GLI ANZIANI
DELLA CASA DI RIPOSO
Dopo due anni di assenza, causa il Covid, i Lagunari sono ritornati alla 
Casa di Riposo di Adria per la festa di San Martino con gli ospiti ai 
quali hanno offerto le castagne, arrostite al momento. È un 
appuntamento cui i residenti della struttura tengono in modo particolare 
dato che con esso riescono a vivere in modo diverso una data di festa 
molto sentita in cui sono protagoniste le caldarroste il cui profumo si 
spande per tutte le vie. D’accordo con la direttrice dott.ssa Paola 
Spinello, i Lagunari hanno acquistato le castagne, le hanno castrate a 
regola d’arte, si sono attrezzati con un braciere “supertecnologico” 

posizionato nel cortile in un luogo separato dai locali frequentati dagli ospiti e, in numero ridotto proprio per evitare 
possibilità di contagio, hanno dato inizio alla cottura. “Un pomeriggio bello e simpatico - dice il presidente Roberto 
Previato - per il piacere degli anziani e la soddisfazione di rendersi utili a coloro che vivono nella necessita”. Ai 
Lagunari il ringraziamento della direttrice Paola Spinello che li ha già “prenotati” fin d’ora per il prossimo anno.
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RINNOVO CARICHE SOCIALI
A seguito delle elezioni di sezione del 19 febbraio, il Lagunare Sandro Gibin è stato eletto nuovo 
Presidente. Il nuovo Consiglio sarà composto da Gianni Baccaglini e Graziano Garbin, i quali 
rivestiranno anche il ruolo di Vicepresidenti, Claudio Bardelle, Ezio Mori, Gianfranco Saltarin e Ivo 
Toffanello. Altri incarichi a Graziano Garbin (segretario), Alderigi Gibin (tesoriere), Aldo Gibin e 
Sergio Baccaglini (revisori dei conti), Giorgio Bergo e Dino Marzola (alfieri). Al termine 
dell’Assemblea, il nuovo Presidente ha ringraziato tutti i Soci per la fiducia accordatagli e ha rivolto un 
saluto particolare al Presidente uscente Lagunare Giovanni Augusti per il proficuo impegno dedicato 
alla Sezione negli oltre dodici anni di mandato.

GIORNATA DELLA MEMORIA
ALTA Sezione di Chioggia sempre presente a tutte le manifestazioni proposte 
dall’Amministrazione Comunale alle Associazioni Clodiensi! Importante 
anche la nostra presenza, tra le altre associazioni, per testimoniare che non si 
può dimenticare e si dovrà ricordare per sempre le atrocità accadute fino al 
1945 nel cuore dell’Europa. Ammassamento davanti al Municipio, 
Alzabandiera, deposizione corona d’alloro al monumento ai Caduti ed Onori 
alla Lapide a ricordo dei chioggiotti morti nei campi di concentramento.

CHIOGGIA

LAGUNARI IN TRASFERTA
Domenica 02 ottobre 2022 i Lagunari di Chioggia hanno effettuato 
una trasferta a Cervia, in provincia di Ravenna, durante la quale 
hanno incontrato i Marinai d'Italia della cittadina romagnola ed 
effettuato un gemellaggio con i pescatori del luogo che, per la 
maggior parte, discendono da pescatori chioggiotti trasferitisi in 
Romagna ("mettendo su casa" e formando famiglia) tra la fine del 
1800 ed i primi anni del 1900. La Sezione A.L.T.A. e il circolo pescatori “la Pantofla” di Cervia hanno 
siglato un patto di amicizia, condivisione e collaborazione tra due Associazioni portatrici di tradizioni, 
storia e culture diverse, ma appartenenti a due città legate dal Mare Adriatico, che per secoli sono state 
“capitali del sale” e che hanno fatto della pesca una delle maggiori fonti di reddito. L'appuntamento è 
il risultato di un progetto, ideato e fortemente voluto da questi due gruppi, denominato "UN MARE 
CHE UNISCE" che ha favorito l'incontro tra i Lagunari, discendenti dei Fanti da Mar, a rappresentare 
la Laguna Veneziana, e la Pantofla a rappresentare i pescatori della Romagna; due avanguardie delle 
rispettive città che hanno siglato un “matrimonio” anche in prospettiva di futuri incontri e 
collaborazioni dei loro stupendi territori di appartenenza. All'arrivo si sono svolti "l'Alzabandiera" e la 
deposizione di una corona d'alloro al monumento ai Caduti del mare alla presenza dell'Assessore di 
Cervia Cesare Zavatta, in fascia tricolore, a cui ha fatto seguito un giro storico-culturale della città ed 
una visita al rinomato Museo del Sale, accompagnati dal Presidente del Museo stesso. Un incontro 
conviviale tra le due associazioni è avvenuto in un tipico ristorante del porto dove, alla presenza 
dell'assessore Zavatta e del sindaco di Forlimpopoli Milena Garavini in rappresentanza delle 
Amministrazioni Comunali che hanno patrocinato la manifestazione, è stato sottoscritto su pergamena 
il PATTO DI AMICIZIA tra le due associazioni.

OMAGGIO AI CADUTI DI NASSIRIYA
Nel giorno del 19° anniversario dell’attentato di 
Nassiriya, il 12 novembre è stato resto omaggio alle 
vittime nel parco a loro dedicato a Villaggio Busonera di 
Cavarzere. Alla presenza del Sindaco Munari, delle 
Autorità civili e militari, delle associazioni d’arma, con 

in testa i Lagunari, e di molti concittadini sono stati resi gli onori ai Caduti.
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MESSA DI SUFFRAGIO
17 febbraio 2023 Santa Messa in suffragio dei Lagunari e 
loro familiari ritornati alla casa del Padre. Presente il labaro 
della Sezione di Chioggia ed il Presidente Lag. Sergio 
Tonello. Appuntamento annuale per rafforzare i vincoli di 
fratellanza e solidarietà propri della tradizione e dei valori 
dei “Fanti da mar” della Repubblica Serenissima di Venezia!
Ora e sempre SAN MARCO!!!

IV NOVEMBRE
In occasione della Giornata dell’Unità d’Italia e delle Forze Armate, la sezione 
di Correzzola ha partecipato il 4 novembre con il proprio Labaro e molti 
Lagunari agli Alzabandiera e alle deposizioni delle corone d’alloro ai 
Monumenti ai Caduti a Correzzola e nelle quattro frazioni del Comune. Il giorno 
6, inoltre, assieme agli Alpini del gruppo locale ha partecipato a Villa del Bosco 
alla Santa Messa dedicata ai Caduti di tutte le guerre.

25° DELLA SEZIONE E INAUGURAZIONE MONUMENTO
In occasione del venticinquesimo di fondazione della Sezione, i 
Lagunari di Crespino hanno mantenuto fede ai propri impegni 
inaugurando il Monumento ai Caduti Lagunari a coronamento di un 
fine settimana intenso e partecipato: sabato 12 novembre, alla presenza 
del vice Prefetto di Rovigo dott.ssa Correale, del Sindaco di Crespino 
di Ceregnano e Gavello Angela Zambelli, la rappresentanza delle 
amministrazioni di Pontecchio e di Villanova Marchesana oltre alle 
autorità militari locali e Provinciali, si è tenuta la presentazione del 
libro “8.40” di Marino Callegaro, che rievoca la vicenda del figlio 

Marco, Capitano dell’esercito perito in missione militare in Afghanistan in circostanze mai completamente chiarite. 
L’appuntamento ha riscosso vivo apprezzamento, in particolare per l’importanza di ricordare.
Domenica 13 ha visto intervenire a Crespino un buon numero di Labari 
delle sezioni vicine e lontane per festeggiare i 25 anni di attività della 
sezione. Ospite d’onore, assieme al Presidente Nazionale A.L.T.A. Lag. 
Pierangelo Zanotti, è il Ten. Col. Gianfranco Paglia Medaglia d’Oro al 
Valor Militare. Con breve sfilamento, si è passato quindi al trasferimento 
presso il Monumento-Ossario ai Caduti di tutte le guerre per 
l’Alzabandiera, non prima di aver dato gli Onori Militati alla M.O.V.M., 
accompagnato dal nostro Presidente Nazionale lag. Zanotti. Lo sfilamento 
si è poi diretto in via Marconi dove è stato inaugurato il Monumento ai 
Lagunari Caduti di cui il Ten. Col. è padrino. Gli Onori Militari sono stati 
resi dal picchetto armato del Reggimento Lagunari Serenissima.

GIORNO DEL RICORDO
LAGUNARI A.L.T.A. CHIOGGIA: PRESENTI!!! Son passati quasi 80 
anni ed ormai i pochi sopravvissuti di quella nefanda pagina della storia 
moderna fanno fatica a partecipare per raccontare la loro esperienza ma 
bisogna, comunque, continuare a ricordare! Devono essere ricordati 
quei crimini che nessuna guerra può giustificare. Una brutta pagina di 
storia che non deve essere dimenticata nemmeno oggi che, anche, se 
Slovenia e Croazia fanno totalmente parte dell’Europa, e che i confini 
non esistono più, perché non può essere destinato all’oblio il ricordo 
delle vittime innocenti e degli innumerevoli profughi! La Giornata del 
Ricordo a Chioggia è iniziata con alzabandiera e poi proseguita con l’intervento del Sindaco Armelao e della 
giovanissima “sindaco dei ragazzi”, la posa di una corona d’alloro al monumento dei Caduti per concludere, 
all’Isola dell’Unione, con la posa di una corona d’alloro alla Lapide posta a ricordo dei Martiri delle Foibe.

CORREZZOLA

CRESPINO
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Dopo la messa, il saluto del Sindaco Zambelli agli intervenuti ha aperto le allocuzioni delle Autorità elogiando 
quanto è stato fatto dai Lagunari in questi 25 anni di presenza attiva sul territorio con un’importante opera di 
volontariato sia come Protezione Civile sia, nel periodo pandemico, a supporto dei centri tamponi e centri 
vaccinali. L’auspicio e l’esortazione del primo cittadino è di proseguire su questa strada e di mantenere sempre 
questo passo.
Il Presidente Pavani ha esposto le tappe salienti della vita della Sezione, dalla fondazione nel 1997, 
all’intitolazione nel 2004 della stessa al 1’C.M. Matteo Vanzan caduto in missione, alla costituzione del gruppo 
di Protezione Civile nel 2017, fino all’attuale inaugurazione del Monumento, per il quale c’è stata una comunione 
d’intenti tra molte forze del territorio: uniti si vince.
Il Presidente Zanotti ha chiuso gli interventi delle Autorità ringraziando i Soci per quanto è stato fatto per 
ricordare i Lagunari che hanno dato la vita, esortando a continuare su questa strada per il bene dell’A.L.T.A.
La Banda città di Villadose ha accompagnato l’evento, la tromba del Socio Bega Andrea ha suonato il silenzio.
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PANCHINE ROSSE
Anno dopo anno aumentano sul territorio comunale di Eraclea le 
“panchine rosse”, simbolo della lotta contro la violenza sulle donne, in 
ricordo di chi è stata uccisa per mano di mariti, compagni o fidanzati e a 
sostegno di chi dalla violenza vuole uscire e ha bisogno di aiuto.
Dopo quelle esistenti a Eraclea e Ponte Crepaldo, domenica 27 novembre 
2022 è stata inaugurata una nuova panchina rossa nella frazione Brian 
con la benedizione del Parroco e alla presenza delle autorità comunali, 
delle Associazioni d’Arma e di cittadini e ragazzi della frazione. Hanno 
preso la parola sia il Sindaco di Eraclea, che ha ricordato come questa piaga si possa combattere con il contributo 
di tutti, sia il “Sindaco dei ragazzi” del consiglio scolastico che ha letto dei brani molto significativi e toccanti I 
Lagunari intervenuti alla cerimonia hanno testimoniato la propria vicinanza alle donne vittime di tale violenza.

IV NOVEMBRE
A Eraclea la ricorrenza della Giornata dell’Unità d’Italia e delle Forze 
Armate è stata celebrata domenica 6 con una cerimonia organizzata da 
Assoarma, il Comitato d’Intesa tra le Associazioni d’Arma coordinate dal 
Presidente Cav. Agostino Burato della Sezione dei Lagunari di Eraclea.
Il corteo, preceduto dalla banda cittadina, ha visto sfilare il Gonfalone del 
Comune, Bandiere e Labari delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma, 
tra cui spiccavano la Bandiera decorata dell’Associazione del Fante e la 
Bandiera di Assoarma, le Autorità civili e militari cittadine fino alla Chiesa 
parrocchiale per la Santa Messa in onore ai Caduti di tutte le guerre dove 

sono state benedette due corone, una per il Monumento ci Caduti e una da lanciare nel Piave, fiume sacro alla Patria.
Il corteo ha poi sfilato fino al centenario Monumento ai Caduti di tutte le guerre presso il quale si è tenuto 
l’Alzabandiera con l’esecuzione dell’Inno Nazionale e sono stati resi gli Onori ai Caduti con la deposizione della 
corona sulle note della canzone del Piave e del Silenzio, momento molto commovente.
Nel momento dei discorsi, il Sindaco Avv. Nadia Zanchin ha ricordato le tragedie delle guerre mondiali e di quelle in 
corso Russia e Ucraina e ha consegnato alla Sig.ra Cav. Uff. Laura Bincoletto Bragato una pergamena di 
riconoscimento per i ventiquattro anni da Presidente dell’Associazione Famigli Dispersi in Guerra.
Al lagunare Stefano Solighetto è stato consegnato un encomio rilasciato dalla Presidenza Nazionale ALTA per il 
salvataggio di un bagnante in difficolta cui ha salvato la vita con prontezza di intervento e perizia nell’applicazione 
delle manovre di rianimazione fino all’intervento dei sanitari.
A conclusione della cerimonia, il corteo ha proseguito verso il ponte sul Piave dove è stato reso omaggio ai Caduti 
nella difesa del fiume sacro alla Patria con il lancio di una corona sulle note della Canzone del Piave e del Silenzio.

LAGUNARI INNAMORATI
A conclusione dei festeggiamenti di carnevale, i lagunari di Eraclea, 
dopo due anni di pandemia, si sono riuniti domenica 19 febbraio per 
la tradizionale festa “innamorati lagunari di eraclea”. Nutrita la 
presenza di soci, con mogli e familiari, e con ospiti d’onore il sindaco 
Avv. Nadia Zanchin, l’Assessore alle Associazioni dr. Ernesto 
Ridolfi, il Comandante della locale Stazione Carabinieri MM Valerio 
Scafatti e il Ten. Col. Del Reggimento Lagunari Luigino Teso.
La ripresa di questa tradizione, fermata dalla pandemia, vuole essere 

anche un ringraziamento per tutti coloro che hanno partecipato alle attività della Sezione e che hanno prestato la 
loro opera di volontariato per il Comune.

ERACLEA
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Prima di dare inizio al pranzo il Presidente Burato ha voluto rendere omaggio ai soci e familiari dei 
lagunari mancati in questi due anni con un minuto di silenzio.
Le Autorità hanno ringraziato i Lagunari per la loro opera, in particolare per l’impegno e la presenza nel 
territorio come volontari per l’assistenza agli anziani per le visite mediche negli ospedali viciniori e per 
altri impegni come raccolta viveri e vestiari da destinare all’Ucraina. A conclusione, il Presidente Burato 
ha illustrato il programma per il 2023, soffermandosi, in particolare, sul XIV Raduno Nazionale ALTA di 
Venezia, nell’occasione del 40° della costituzione della nostra Associazione, e ha ringraziato il gruppo 
sportivo ARES per la preziosa e proficua attività.

RINNOVO CARICHE SOCIALI
Domenica 26 febbraio si è tenuta presso la sala civica del Comune di Melara (RO), l’Assemblea ordinaria dei soci 
con votazione per il rinnovo delle cariche sociali. Dopo la presentazione dei candidati per il nuovo Consiglio 
Direttivo di Sezione, l’Assemblea è passata alla votazione in forma scritta, anonima e segreta, impostata su: 
favorevole o contrario alla lista candidata. Tutti i presenti hanno votato con scheda valida, lo spoglio è stato 
effettuato dal referente di zona lag. Byloos Diego con risultato FAVOREVOLE all’unanimità.
Sono risultati eletti i Lagunari: come Presidente Cassetta Michele, come Consiglieri Agosti Vittorio, Guerzoni 
Vincenzo, Montagnini Claudio e Vallini Stefano. Revisori dei conti Castaldelli Marco e Dall’Ara Emanuele.

RINNOVO CARICHE SOCIALI
Il 17 febbraio la Sezione di Jesolo ha proceduto a eleggere il nuovo consiglio direttivo confermando nella carica 
di Presidente il Lagunare Renato Tonon. I Consiglieri sono Ottavio Zorz, Riccardo Martin, Romano Lucchetta, 
Renato Campardo, Maria Laura Da Ros, Bruno Dalla Pria, Massimo Stefani e Roberto Cosenza. I Revisori dei 
Conti sono Carlo Capiotto, Luigino Gerotto e Leonardo Palatron.

ESTENSE

JESOLO

LEONI DEL SERENISSIMA

I GIOVANI DELLA SEZIONE ESTENSE A LEZIONE DI TIRO
Domenica 5 febbraio un gruppo di giovani soci della Sezione Estense ha 
partecipato al corso di “maneggio armi” presso la sede ALTA di Verona, 
magistralmente tenuto dal Primo Capitano Zeno Chiarotto, propedeutico 
all’iscrizione ad un Tiro a Segno Nazionale. Questo genere di attività è 
molto importante per attrarre e intrattenere i soci più giovani che non hanno 
assolto il servizio di leva militare e in questo modo hanno la possibilità di 
impratichirsi nel maneggiare armi da fuoco.

MARATONA POLISPORTIVA
Grande entusiasmo nella notte tra il 5 e il 6 dicembre presso la 
Polisportiva Terraglio per l’attesissimo sbarco di un manipolo di 
impavidi Lagunari nella 24 ore di nuoto organizzata dalla Polisportiva 
nel 40° anniversario della sua fondazione. La Polisportiva è un centro 
di eccellenza nel Veneto e in Italia nel supporto ad atleti con disabilità 
motorie e intellettive, una realtà unica caratterizzata da persone e

IV NOVEMBRE
Per la seconda volta il Sindaco di Melara Anna Marchesini è riuscito a 
coinvolgere nelle celebrazioni i ragazzi della scuola secondaria di 
primo grado e della classe quinta della scuola primaria. La giornata è 
iniziata con la conferenza tenutasi in sala Consigliare dal prof. 
Chieregatti Davide su “La Grande Guerra. Il conflitto dei soldati 
semplici”, per proseguire poi con la deposizione di una corona d’alloro 
presso il monumento ai caduti della Grande Guerra. Il corteo si è 
spostato poi in piazza XX Settembre dove i ragazzi delle scuole hanno 
accompagnato l’Alzabandiera cantando il nostro Inno Nazionale.
Durante la sua allocuzione il Sindaco ha ricordato come il nostro pensiero vada a chi ha perso la vita per 
difendere gli ideali di libertà, affinché la loro memoria sia di insegnamento e di ispirazione oggi ed in futuro. 
Importante per ciascuno di noi riflettere sul passato, per non dare mai per scontate la pace e la libertà, 
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professionisti di grande spessore umano e competenze di altissimo livello ed è la sede a Mestre degli “Special 
Olympics”.
Nell’inclusivo e prestigioso evento non potevano mancare i Lagunari che hanno coperto la fascia notturna dalle 
ore 02:00 alle 06:00 nuotando senza pause per 4 ore. Ha aperto la “battaglia” all’ora della TIGRE (02:00 AM) 
“Iena” Noviello che ha nuotato fino alle 03:30 coprendo 5000mt, condividendo una infuocata corsia con la collega 
ed ex campionessa di triathlon Valentina Filippetto.
Un grazie particolare ai Nostri Lagunari che hanno onorato la sfida nuotando fino alle 06:00.
Un immenso ringraziamento ad Elena Saddemi (ex nuotatrice agonista), Lorenzo Caliandro (triatleta 70.3 
finisher), Michaela Benedetti (atleta agonista nuoto), Iolanda Porrea (Lagunare del battaglione), Riccardo Lipari 
(Lagunare del Reggimento) e in fine Marco Arcuti (Triatleta) … sempre presenti, con tanta motivazione e al grido 
di …SAN MARCO!!!
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MIRANO

RADUNO NAZIONALE 100° AUC
Nei giorni 22, 23 e 24 aprile 2023 si è svolto a Palermo il Raduno Nazionale degli 
Ufficiali che hanno frequentato il 100° Corso AUC a Cesano di Roma dal 15.07.80 al 
15.12.80. Gli Ufficiali in congedo, Lagunari 1° CAP Maurizio Casari, 1° CAP Paolo 
Consolini, Ten. Alfonso Lazzarato, tutti del 100° AUC, hanno partecipato attivamente 
a tutte le cerimonie, deponendo una corona di alloro nei luoghi delle commemorazioni 
e portando la bandiera di UNUCI Palermo.
Il Raduno ha avuto come filo conduttore la commemorazione del Generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, della moglie Emanuela Setti Carraro e dell’Agente scelto della 
Polizia di Stato Domenico Russo. Nell’occasione, inoltre, sono stati commemorati 

anche il Dott. Giovanni Falcone, la Dott.ssa Francesca Morvillo e il Dott. Paolo Borsellino che, come noto a tutti, nel servire la 
nostra Nazione sono caduti sotto i colpi della Mafia.
I tre Ufficiali, iscritti alla Sezione ALTA di Mirano guidata dal Presidente Lag. Paolo Stocco, hanno rappresentato con successo 
l’ALTA Nazionale, facendo conoscere alle autorità Palermitane le Truppe Anfibie. Alla fine del Raduno i tre Lagunari hanno 
deposto una corona all’Altare della Patria di Palermo: questo evento è stato scelto come copertina del prossimo numero della 
rivista UNUCI.

CITTADINANZA ONORARIA DI MESTRINO
Sabato 21 gennaio 2023 in un palazzetto dello Sport di Lissaro 
gremito di cittadini, il Comune di Mestrino (PD) ha consegnato 
gli attestati di Cittadino Onorario della Città a persone ed enti 
benemeriti che si sono contraddistinti, in particolare, nel 
supporto della gestione della Pandemia da Covid19.
I Lagunari della sezione di Padova si sono occupati di 
organizzare il cerimoniale dell’evento, riscuotendo un 
notevole apprezzamento dai presenti.
Numerose le Autorità civili e militari presenti.

GARA DI TIRO MULTIARMA-3GUN
18 dicembre 2022 Poligono di 
Cavazuccherina di Jesolo. AZIONI E 
VALORI condivisi attraverso 
l’ennesima iniziativa dei NOSTRI 
Lagunari a supporto dei ricercatori 
della Città della Speranza di Padova 
nella sperimentazione di innovative 
terapie per la cura di linfomi pediatrici!
Che emozione vedere eccellenze del 
Reggimento Lagunari mettere a disposizione competenze individuali nel tiro dinamico outdoor e 
concretizzare l’ennesima iniziativa di un anno incredibile dove il Reggimento ha confermato 
ancora una volta di voler essere SEMPRE presente in queste importanti iniziative che conferiscono 
all’Unità stima e gratitudine da parte della collettività! Un grazie particolare a Belmonte Antonio, 
Corda “Rope” Michele e Rossetti Mirko per la grande organizzazione in un contesto di assoluta 
sicurezza e competenza!!
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Presso la Caserma Salomone di Padova, sede del 
Comando Forze Operative Nord dell’Esercito, si è 
svolta martedì 14 febbraio la cerimonia 
dell’Alzabandiera solenne con la partecipazione delle 
maggiori autorità locali assieme al Comandante Area 
Territoriale Gen. D. Lag. Ugo Cillo.
I Lagunari della sezione di Padova, sempre presenti 
ogni mese a questo evento, hanno accompagnato il 
socio Serg. Lag. Gastone Righetti, Revisore Nazionale, 
durante la cerimonia che ha voluto ricordare la Medaglia d’Oro al Valore Militare concessa al suo congiunto 
Giulio Zanon, una tra le prime MOVM concesse durante la Prima guerra mondiale e a cui è dedicata una 
scuola primaria a Cadoneghe (PD): proprio per l’occasione, alcune classi della stessa hanno partecipato alla 
cerimonia accompagnati dal Sindaco Marco Schiesaro e dall’Assessore Sara Ranzato, nostra socia.

IN MEMORIA DI FRANCESCO CHIOATTO
Non poteva mancare la presenza dei Lagunari all’annuale Messa del 3 dicembre, in 
ricordo del giovane Lagunare Francesco Chioatto che al momento della prematura 
scomparsa era di stanza al Reggimento Serenissima. Presenti sia la sezione ALTA 
di Portogruaro, sia un bel gruppo di Lagunari in servizio che, al termine della 
celebrazione, hanno letto una lettera del Ten. Col. Simonetti, già comandante 
diretto di Francesco: parole dettate dal cuore che hanno toccato l’animo di tutti i 
presenti, raggiungendo vette di vera commozione. Ciao Francesco!

CONFERENZA
Sabato 28 gennaio si è tenuta al Circolo Unificato 
dell’Esercito di Padova una conferenza storico militare dal 
titolo “Dall’Esercito Veneziano al Reggimento Lagunari 
Serenissima, storia e impiego”. L’ evento è stato organizzato 
dalla sezione di Padova ALTA in collaborazione con 
l’Associazione Storico Militare “16° Reggimento Treviso 
1797” e il Circolo Unificato di Padova. La serata storica è 
iniziata con un graditissimo intervento a sorpresa ovvero la 
presenza della Fanfara dei Bersaglieri dell’A.N.B. di Padova 

“sezione Achille Formis M.O.V.M.” che ha salutato il pubblico intonando l’Inno Nazionale e l’Inno dei 
Lagunari. Hanno anche informato i presenti che il 24 settembre si terrà a Padova il loro Raduno del 
Centenario. A dare il via alla conferenza, suddivisa in quattro parti, sono stati i saluti ai presenti da parte del 
Gen. D. Ugo Cillo Vice Comandante del Comando Forze Operative Nord, del Vice Presidente della Provincia 
di Padova (che ha patrocinato l’evento) Daniele Cannella e del Presidente della Sezione ALTA 1° Cap. 
Graziano Frisiero che ha ricordato come la conferenza apra, di fatto, l’anno del quarantesimo dalla fondazione 
della nostra Associazione; festeggiamenti che culmineranno il giorno 8 ottobre con il XIV Raduno Nazionale 
in Piazza San Marco a Venezia. La seconda parte è stata introdotta da Luciano Dorella, Comandante e anima 
del 16° Rgt. Treviso, che ha fatto entrare in sala al suon di marcia militare sei militi dell’Esercito Veneziano 
in divisa storica del 1700 assieme a due militari del Reggimento Lagunari Serenissima in attuale divisa da 
combattimento. Nella terza parte, lo storico Federico Moro dell’Ateneo Veneto di Venezia ha trattato il tema 
di Venezia e la guerra in Dalmazia “L’arte Veneziana della guerra” e il Ten. Col. Bruno 
Freda, Aiutante Maggiore del Reggimento, ha presentato il Reggimento Lagunari 
Serenissima spiegandone la storia e l’impiego operativo in tempi moderni. Per l’ultima 
parte, l’attrice Giustina Renier ha intrattenuto il numeroso pubblico presente con la 
recitazione di famose poesie storiche inerenti al periodo Veneziano. La conferenza ha 
ottenuto un grande successo con il tutto esaurito sia in sala, già dopo pochi giorni 
dalla presentazione dell’evento, sia alla cena di gala che si è svolta presso il ristorante 
del Circolo Unificato. Un ringraziamento particolare va fatto al Gen. D. Ugo Cillo e 
al Ten. Col. Gaetano Tizzano, Direttore della struttura, che hanno da subito 
appoggiato l’idea della serata dando la loro massima collaborazione.
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ROVIGO

ROSOLINA

10 FEBBRAIO, GIORNO DEL RICORDO
Sentita e partecipata presenza dei Lagunari alla cerimonia per il Giorno del Ricordo presso il Cippo dei Martiri 
delle Foibe in Parco della Pace a Portogruaro. Dopo breve sfilamento dal luogo dell’ammassamento, il corteo 
composto dalle Autorità civili e militari, dalle Associazioni d’Arma e – gradito ritorno – da numerose classi 
degli istituti scolastici della Città, si è disposto ad anello intorno al Cippo, come una sorta di fraterno abbraccio. 
I momenti più toccanti sono stati l’esecuzione del Silenzio e la lettura, da parte del Lagunare Paolo Polo, della 
Preghiera per i Martiri delle Foibe.

RINNOVO CARICHE SOCIALI
Nell’Assemblea del 26 febbraio 2023, alla presenza del Consigliere Nazionale Colonnello Sergio Tamai, sono 
stati eletti il nuovo Presidente, Alfredo Stefanuto, unico candidato, e i nuovi Organi Direttivi di Sezione. In 
Consiglio siederanno: Loris Bortolussi (Vicepresidente), Giorgio Rossit (Segretario), Renato Battiston 
(Tesoriere), Giorgio Bergamo, Valerio Del Ben, Elio Falcomer, Luciano Riccardo, Loriano Veronese ed Enzo 
Zotto, il più votato. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da Paolo Polo (Presidente), Alessandro Melis, 
Antonio Taiariol, Pierino Marchiò (supplente) e Marco Tesolin (supplente).

RADUNO DI LENDINARA
Baciati da una bellissima giornata di sole, i Lagunari si sono dati appuntamento il 7 maggio a Lendinara 
per il Raduno dei Lagunari del Polesine. Molti, rappresentando una ventina di sezioni, hanno risposto alla 
chiamata animando il centro della bella cittadina polesana a cominciare dal primo mattino: dopo 
l’ammassamento, il corteo, con in testa la Banda Musicale di Lendinara, si è diretto prima alla Chiesa di 
San Biagio per la Santa Messa e poi nella bella Piazza Risorgimento. Davanti alla colonna con il Leone di 
San Marco, alla presenza del picchetto armato del Reggimento Serenissima, sono stati onorati il nostro 
Tricolore, con l’Alzabandiera, e i Caduti con la deposizione di una corona d’alloro al Monumento che li 
ricorda. Negli interventi di saluto, il Presidente della Sezione ALTA di Rovigo Tiziano Marcolin, cui va il 
plauso per la cerimonia, ha ringraziato l’amministrazione comunale e i cerimonieri ALTA Carlo Anglieri 
e Diego Byloos. Il Sindaco di Lendinara Luigi Viaro ha speso accorate parole nel ricordare il bene della 
Pace e l’importanza dell’impegno di ciascuno nella comunità. In conclusione, il Presidente Nazionale 
Pierangelo Zanotti ha espresso soddisfazione per l’impegno di tutti i Lagunari nella riuscita delle attività 
dell’Associazione, in particolare quelle a supporto della popolazione, dando appuntamento a tutti al 
Raduno Nazionale di Venezia. La sfilata finale al grido di San Marco ha chiuso la cerimonia.
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PRESEPI NATALIZI
La Sezione di Rosolina, in occasione delle Festività 
Natalizie, ogni anno organizza l’allestimento della 
mostra dei presepi. Negli anni scorsi la mostra trovava 
collocazione nelle strutture messe a disposizione 
dell’Amministrazione Comunale. Quest’anno, per 
dare un tocco di originalità, si è pensato di utilizzare 
la tenda pneumatica in dotazione al Nucleo di 

Protezione Civile come luogo per accogliere la suddetta mostra.
Il tutto nasce grazie all’iniziativa del Coordinatore di Protezione Civile, Rudi Chiereghin, che si prodiga 
per organizzare in tutti gli ambiti la preparazione e la gestione della mostra artistica. È lui, infatti, il 
realizzatore di gran parte delle opere visibili nell’esposizione.

VIA CRUCIS
Accogliendo l’invito dell’Arciprete della Parrocchia di Sant’Andrea 
Apostolo Monsignor Giuseppe Grillo, i Lagunari hanno presenziato in 
divisa con Labaro e Bandiera, assieme alle altre Associazioni d’Arma 
riunite in Assoarma, alla solenne celebrazione della Via Crucis del 
Venerdì Santo. Il Rito è cominciato nella Chiesa di San Luigi, annessa 
al complesso del Collegio Vescovile Marconi, e si è snodato lungo Via 
Seminario, Via Cavour e Borgo Sant’Agnese fino alla Chiesa di 

Sant’Agnese. Particolarmente toccanti sono state le due Stazioni della Via Crucis condivise con i fratelli di culto 
Ortodosso presso la Chiesa dell’Annunziata, concessa in uso ai fedeli di tale confessione. Al Vicepresidente 
Bortolussi è toccato l’onore di portare la Croce nelle ultime due Stazioni.
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RINNOVO CARICHE SOCIALI
L’Assemblea elettiva di sezione del 26 giugno scorso ha votato il nuovo Presidente di sezione nella persona di 
Francesco Blaseotto e i nuovi consiglieri: Antonio Brocca (Vicepresidente vicario), Luca Codognotto (Presidente 
Onorario), Luigino Dorigutto, Vittorino Sutto, Tarcisio Mascarin, Aldo Canevarolo, Giorgio Pizzolitto, Armando 
Angeli, Ennio Piccotto, Paolo Saccon e Edi Terrida. I revisori dei conti sono Bernardo Bravo e Bruno Zecchin, il 

RINNOVO CARICHE SOCIALI
Nuovo mandato da Presidente per Giuseppe Stefanato che sarà coadiuvato dai consiglieri Mario Carlo Artico 
(Vicepresidente), Antonio Baradel (Alfiere ufficiale), Carmelo Burighel, Renzo Boatto, Dino Cusin, Luciano 
Gonella, Gilio Panzarin, Valter Pavan (Alfiere Bandiera), Norino Pizzin (Segretario) e Franco Sutto. Revisori dei 
conti Adriano Anzanello, Michele Pavanello e Ermes Franzin.
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SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO

SAN STINO DI LIVENZA

RICORDO DEI DEFUNTI
Sabato 8 ottobre 2022, i Lagunari della Sezione di San Michele al Tagliamento, 
come da tradizione ultra-quarantennale, hanno partecipato alla Santa Messa 
celebrata nella chiesa parrocchiale di Cesarolo in ricordo dei loro fratelli 
commilitoni deceduti, al termine della quale è stata recitata la Preghiera del 
Lagunare.
Ritrovarsi ogni anno significa dire che non si è spariti, che i nostri amici Lagunari 
non vengono dimenticati. Ritrovarsi ogni anno ci dà l’occasione di vederci, di 
parlarci, di rassicurarci su come stiamo. È un forte momento di legame, di 
solidarietà fraterna tra di noi, di appartenenza ad un unico gruppo. Aiuta pure a 

mantenere un senso di gratitudine verso coloro che ci hanno preceduto.
La cerimonia è proseguita davanti al Monumenti ai Caduti di Cesarolo (eretto nel 1921), ai piedi del quale, alla 
presenza del Sindaco Flavio Maurutto, è stata deposta una corona d’alloro, benedetta in precedenza dal Parroco. 
Dopo il comando “Alzabandiera”, la tromba di Alice (la nostra mascotte che ci segue spesso in queste cerimonie) 
ha accompagnato il canto corale dei presenti dell’inno di Mameli. Si è trattato di una cerimonia sobria, ma per noi 
densa di significato.
Si è proseguito poi alla volta di Bibione, in Piazzale Zenit, al Monumento ai Lagunari, recentemente eretto.
Al termine del picchetto militare, siamo stati ospiti al ristorante del “Bibione Palace” del nostro socio Gianni 
Carrer che da diversi anni ci ospita, dove abbiamo gustato una cena “gourmet”, durante la quale il neopresidente 
Francesco Blaseotto ha consegnato al presidente uscente Edi Terrida una pergamena di ringraziamento per il 
lavoro svolto durante il suo mandato, durato per un decennio, e un mazzo di fiori alla “nostra trombettista” Alice.

Per soddisfare la sua grande passione adotta una particolare attenzione verso 
l’ambiente e per questo utilizza in gran parte materiali che raccoglie in natura, 
principalmente in riva al mare, nei boschi del territorio e della montagna.
Rudi, coadiuvato dai Soci Volontari, ha sistemato la tenda pneumatica nella 
piazza del nostro paese, Rosolina, abbellendo il tutto con gli addobbi messi a 
disposizione dell’Amministrazione Comunale.
Quanto predisposto è stato apprezzato da tutta la popolazione. Soddisfacente 
anche la partecipazione, basta dire che hanno visitato il presepe circa 800 
persone provenienti anche da lontano.

103° COMMEMORAZIONE DEI CADUTI
Il 5 marzo 2023 a Cesarolo si è tenuta la 103^ “Commemorazione 
solenne dei Caduti in guerra”, ricorrenza fra le più importanti del 
comune di San Michele e dell’intero portogruarese, dove vengono 
ricordati i Caduti delle due guerre mondiali. Organizzata dal Comune 
e dalla locale Sezione Combattenti e Reduci ha superato il secolo di 
vita e anche quest’anno ha registrato una grande presenza: tutte le 
Associazioni d’Arma del Comune e molte delle zone limitrofe, tra cui 
le sezioni ALTA di Portogruaro, Concordia, Mirano, Villa Vicentina 
e San Stino.
Fra le autorità presenti oltre al Sindaco e le autorità civili e militari cittadine, anche il Colonnello Francesco 
Mario, Comandante della 5° Reggimento Artiglieria Superga di Portogruaro.ww
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TREVISO

CELEBRAZIONI PER IL IV NOVEMBRE
I Lagunari della Sezione della Provincia di Treviso sono stati 
molto impegnati nell’occasione della Festa dell’Unità 
Nazionale e delle Forze Armate.
Nonostante il tempo inclemente, presenti venerdì mattina 4 
novembre a Treviso dove la mattinata ha visto la 
partecipazione di numerosi cittadini, scolaresche, autorità 
locali, civili, militari, alcuni parlamentari e consiglieri 
regionali eletti in provincia, nonché rappresentanti delle 
Associazioni Combattentistiche e d’Arma.

La manifestazione, organizzata dalla Sezione rifornimenti e mantenimento di Treviso (Serimant) e dal Comune 
con il coordinamento della Prefettura, si è articolata in due diversi momenti e luoghi del centro. Alle 10, in Piazza 
della Vittoria, ha avuto inizio la prima parte delle celebrazioni, che si è svolta con l’Onore ai Caduti e la 
deposizione delle Corone d’Alloro al Monumento. Alle ore 10.30 in Piazza dei Signori, si è poi tenuto il secondo 
momento celebrativo, iniziato con l’Alzabandiera e proseguito con la lettura del messaggio del Capo dello Stato, 
Sergio Mattarella. Significativi gli interventi del prefetto, del sindaco di Treviso e del Colonnello Marco Fiore, 
direttore della Sezione rifornimenti e mantenimento di Treviso, nelle vesti di massima autorità militare.
Presenti il 4 anche a Vittorio Veneto, dove, sotto una pioggia torrenziale (tra di noi usiamo dire che la pioggia è 
il sole dei Lagunari, ma quando è troppa e anche noi accusiamo il disagio), si sono tenuti l’Alzabandiera in piazza 
del Popolo accompagnata come sempre dall’Inno di Mameli, la deposizione di una corona d’alloro al Monumento 
ai Caduti e i discorsi delle autorità presenti. Il discorso più incisivo è stato 
quello del sindaco dott. Antonio Miatto, che durante la commemorazione 
della giornata, ha inserito evidenti riferimenti all’attualità politica del Paese 
e internazionale. Alla cerimonia erano presenti oltre ai militari, diverse 
autorità civili, tra le quali i parlamentari Gianangelo Bof e Piero Fassino e 
l’eurodeputato Gianantonio Da Re.
Presenti, come da tradizione, anche a Lovadina di Spresiano, sulle rive del 
Piave, dove i componenti del gruppo Recuperanti di Spresiano hanno eretto 
un simulacro a ricordo delle battaglie che proprio in quei luoghi si sono 
combattute. Ci siamo ritrovati con altre Associazioni d’Arma per assistere 
all’Alzabandiera, alla deposizione di una corona d’alloro alla base del 
Monumento e alla Santa Messa di suffragio per tutti i Caduti celebrata dal 
parroco don Giovanni Stasi. Il corteo ha poi raggiunto la riva del fiume 
dove il sindaco dott. Marco Della Pietra ha depositato tra le acque una corona di alloro in omaggio a tutti i soldati 
che qui hanno donato la loro vita alla Patria.
Una rappresentanza si è recata ad Asiago per il 104° anniversario della fine della Grande Guerra. La prima parte 
della manifestazione, caratterizzata dalla pioggia si è svolta alla Loggia dei Caduti del Palazzo Municipale dove 
è stata posta una corona d’Alloro. Successivamente, dopo i rintocchi della Campana della Torre Civica a ricordo 
dei caduti, la cerimonia si è spostata all’interno del Duomo di San Matteo, dove il parroco don Roberto Bonomo 
ha celebrato la Santa Messa di suffragio. Terminata la funzione, il corteo si è portato presso il Sacrario Militare 
del Leiten dove si è svolta l’ultima parte della cerimonia. Ai piedi dell’altare è stata deposta una seconda corona 
d’Alloro e il sindaco di Asiago Roberto Rigoni Stern ha tenuto un breve ma significativo discorso. È stata una 

bella sorpresa vedere coinvolti gli alunni delle scuole che hanno intonato in 
coro inni e canzoni sulla pace.
Domenica 6, presenti a Spresiano dove i Lagunari, ritrovati con le altre 
Associazioni d’Arma nella piazza principale, si sono diretti in corteo verso 
la chiesa parrocchiale per assistere alla Santa Messa celebrata da don 
Giuseppe Viero. Durante l’omelia il parroco ha ricordato tutti i Caduti per 
la Patria e la recente guerra in Ucraina che ha riportato morte e distruzione 
in Europa. Dopo la Celebrazione, Alzabandiera e deposizione di una corona 
d’alloro alla base del Monumento ai Caduti. Le allocuzioni del 
coordinatore Assoarma Primo Girotto e del sindaco dott. Marco Dalla 

Pietra hanno chiuso la cerimonia.
Lo stesso giorno una rappresentanza era presente anche a Vigonza (PD) dove la cerimonia ha avuto inizio con il 
saluto alla Bandiera, presso la Casa degli Alpini, per poi arrivare in chiesa per assistere alla Santa Messa. Dopo 
la funzione religiosa, accompagnato dal suono della banda “G. Verdi” di S. Andrea di Campodarsego, il corteo si 
è diretto verso il municipio, dove si sono tenuti l’Alzabandiera e la deposizione delle corone d’alloro alla base 
delle lapidi che ricordano i Caduti. Il saluto delle autorità ha concluso la cerimonia.
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SOLIDARIETÀ
La parola d’ordine per noi Lagunari della Sezione Provinciale di 
Treviso è “disponibilità e aiuto”.
L’aiuto ci è stato chiesto dalla Onlus “Cometa” A.S.M.M.E. 
Associazione Studio Malattie Metaboliche Ereditarie con sede a 
Ponte San Nicolò (PD) per la vendita di scatole di cioccolatini, il 
cui ricavato va interamente alla ricerca.
Ci siamo subito attivati e mercoledì sera 7 dicembre e giovedì 8 
dicembre per l’intera giornata, abbiamo approntato un tavolo 
davanti all’ingresso della chiesa di Santa Maria del Rovere, che è 

un quartiere di Treviso, vendendo i cioccolatini sia ai fedeli che ai passanti. Dato il periodo difficile 
che sta attraversando l’economia e l’insicurezza percepita da tutti, non è stato facile, ma la nostra 
divisa e la nostra serietà hanno permesso il successo totale. Tra le fondatrici della Cometa c’è la 
titolare della tipografia Daniele di Legnaro (PD) dove per molti anni è stato stampato il giornale “Il 
Lagunare” e una parte del costo della stampa andava proprio alla Onlus. Noi di Treviso abbiamo 
riallacciato il rapporto con la tipografia e abbiamo fatto stampare il giornale “Lagunari della Marca” 
che riporta tutte le attività della Sezione durante l’anno.

VISITA A MALCONTENTA
Venerdì 25 novembre un gruppo di Soci della Sezione 
Provinciale di Treviso, con l’aiuto del Luogotenente Salvatore 
Arena, ha varcato il portone della caserma Bafile di 
Malcontenta, a seguito dell’invito da parte del Ten.Col. Rosario 
Maria Simonetti, Comandante del Battaglione Lagunari, 
espresso in occasione dell’avvicendamento del Comandante del 
Reggimento Lagunari Serenissima a Mestre. Dopo aver 

espletato le operazioni di riconoscimento, siamo stati affidati al Serg. Magg. Capo Andrea Serra che, da bravo 
cicerone, ci ha accompagnato a vedere tutta l’enorme complesso che in molte sue parti necessiterebbe di 
interventi. È stata una bella sorpresa vedere il Comandante del Reggimento Col. Ivan Falasca, presente in quel 
momento in caserma, il quale molto amabilmente ha colloquiato con noi e ha posato per una foto ricordo. Uno 
scambio di doni e molte foto hanno concluso una mattinata di vecchi ricordi e di sano cameratismo.

SANTA BARBARA
Dopo la lunga parentesi pandemica, il Direttivo della Sezione di Treviso dell’Associazione Artiglieri d’Italia 
ha deciso di tornare a celebrare la ricorrenza della festa di Santa Barbara in presenza.
Siamo stati invitati con le Altre Associazioni d’Arma, sabato 3 dicembre, a partecipare alla cerimonia che si 
è svolta presso il monumento all’Artigliere che si trova in centro a 
Treviso adiacente a piazza della Vittoria. Molte le autorità civili e 
militari che hanno presenziato alla breve cerimonia, assessori comunali 
e provinciali, presidenti di Sezione comunali, provinciali e Comandanti 
delle varie caserme presenti in città. L’Alzabandiera, accompagnata 
dall’Inno di Mameli, ha aperto la cerimonia. È seguita la deposizione di 
una corona d’Alloro, al suono della Canzone del Piave, alla base del 
Cippo che ricorda Santa Barbara e tutti gli Artiglieri Caduti. La 
Preghiera dell’Artigliere e le allocuzioni delle autorità hanno concluso 
l’incontro.
Il giorno successivo, domenica 4 dicembre, su invito della locale sezione dell’Associazione Nazionale 
Artiglieri d’Italia, abbiamo presenziato con le altre Associazioni d’Arma alla cerimonia in onore di Santa 
Barbara a Preganziol. Dopo il saluto di benvenuto del Presidente della Sezione, è seguita l‘Alzabandiera al 
suono dell’Inno di Mameli. Il Parroco don Gabriele Bittante ha benedetto tutti i presenti e la corona d’Alloro. 

La deposizione della corona alla base del Cippo, dedicato 
a tutti gli Artiglieri Caduti per l’Italia e per la pace nel 
mondo, è stata effettuata da due studenti delle scuole 
elementari. Sempre da parte degli studenti sono stati letti 
tutti i nomi dei Caduti nella Prima e nella Seconda Guerra 
Mondiale e dei Caduti nelle missioni di pace all’estero. 
Erano presenti, oltre a molti Soci della Sezione, il sindaco 
di Preganziol dott. Paolo Galeano, un Capitano del 5° 
Reggimento Artiglieria Superga di stanza a Portogruaro e 

il Colonnello Lagunare Alessandro Cordato. Sono seguite diverse allocuzioni da parte delle autorità presenti 
che hanno preceduto un rinfresco di ringraziamento per gli intervenuti.
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STELLETTE DI NATALE
La Consulta delle Associazioni Combattentistiche e 
d’Arma della città di Vittorio Veneto, con la 
collaborazione dell’Amministrazione Comunale, ha 
voluto manifestare concretamente la vicinanza alle 
Forze Armate impegnate in questo difficile momento 
a difesa della pace e della libertà minacciate ai 
confini dell’Europa. Ha quindi pensato di 
ripristinare” Stellette di Natale”, una tradizione degli 
anni in cui Vittorio Veneto era la sede del V° Corpo 
d’Armata. Il 15 dicembre siamo stati invitati noi Lagunari assieme a tutte le Associazioni d’Arma e alla 
Popolazione a partecipare alla Santa Messa celebrata da S.E. il Vescovo Corrado Pizziolo nella Cattedrale 
della città. La solenne celebrazione è stata accompagnata dalle voci del coro A.N.A. di Vittorio Veneto.

PRANZO DEGLI AUGURI
È diventata ormai una tradizione il ritrovarci per lo scambio 
degli auguri di Buon Natale e Buon Anno ad un pranzo 
comunitario. Sabato 17 dicembre ci siamo riuniti a Treviso 
presso il ristorante del Circolo Unificato dell’Esercito per il 
pranzo chiamato “degli auguri”. Eravamo una quarantina 
tra soci, simpatizzanti e familiari. A rallegrare il convivio 
c’era il nostro socio Domenico Altobelli, tenore al teatro la 
Fenice di Venezia che ha cantato diverse arie operistiche e 
alcune canzoni, tra le quali non poteva mancare “o’ sole mio”. Il sindaco di Treviso Mario Conte ci ha fatto 
visita e nel breve intervento ha ribadito il valore delle Associazioni d’Arma nel trasmettere alle nuove 
generazioni l’Amor di Patria, l’attaccamento alla Bandiera e il rispetto per le regole e le istituzioni. Il canto 
del nostro Inno e il nostro “alla voce…. San Marco!” hanno chiuso una giornata di allegria e amicizia.

SAN SEBASTIANO
Venerdì 20 gennaio si sono svolte a Treviso le celebrazioni di San 
Sebastiano, Patrono della Polizia Locale.
Noi, della Sezione Provinciale di Treviso, siamo stati invitati e non potevamo 
mancare. Sono intervenute moltissime persone: autorità civili, militari, 
Associazioni d’Arma e popolazione. Alla cerimonia erano presenti il sindaco, 
il prefetto, il questore e molti comandanti delle caserme del territorio. La 
festa del Santo Patrono si è svolta con la celebrazione della Santa Messa nella 
chiesa di San Francesco, dove, davanti alla statua del Santo, è stata data 
lettura della Preghiera della Polizia Locale. Il comandante Andrea Gallo e il 

Sindaco Mario Conte, con brevi discorsi, hanno ringraziato tutto il personale per il lavoro svolto.

GIORNATA DELLE VITTIME CIVILI
Il 1° febbraio si celebra la Giornata nazionale delle vittime civili delle guerre e 
dei conflitti nel mondo per conservarne la memoria e promuovere la cultura della 
pace e del ripudio della guerra. La Giornata è stata istituita con la legge n. 9 del 
25 gennaio 2017 che, all’articolo 4, prevede esplicitamente il coinvolgimento del 
mondo della scuola nelle celebrazioni della ricorrenza. Noi eravamo presenti, 
assiepati sulla scalinata, con altre Associazioni d’Arma e molti studenti. La 
cerimonia si è svolta ai piedi del palazzo dei Trecento, a Treviso, dove sul muro 
si trova una lapide a ricordo delle 1600 persone che persero la vita a seguito del 
bombardamento sulla città il 7 aprile 1944 da parte di aerei americani. La 
cerimonia ha avuto inizio con il suono del silenzio, la deposizione di una corona d’alloro alla base della lapide e con 
la preghiera a tutte le vittime dei bombardamenti. Si è conclusa con un breve discorso del sindaco Mario Conte.

RICORDO DI LUIGI MARONESE
I Lagunari della Sezione provinciale di Treviso, l’Associazione Nazionale 
Carabinieri con le Associazioni d’Arma e della Consulta della città di Vittorio 
Veneto, hanno ricordato, nel 42° anniversario della sua tragica scomparsa il 
sacrificio del Carabiniere Luigi Maronese, perito a soli 23 anni assieme al 
commilitone Appuntato Enea Codotto di 25, con la celebrazione di una Santa 
Messa di suffragio e la visita alla sua tomba. Questi i fatti: “La sera del 5 
febbraio 1981, la pattuglia del nucleo Radiomobile, composta dall'appuntato 
Enea Codotto e dal carabiniere Luigi Maronese, intervenne nei pressi del
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canale Scaricatore alla periferia di Padova su segnalazione di un cittadino che aveva notato movimenti sospetti. 
Giunti sul luogo della segnalazione i due militari sorpresero alcuni militanti dei Nar che stavano tentando di 
recuperare un borsone di armi precedentemente nascosto nel letto del canale. Per sottrarsi alla cattura il gruppo 
ingaggiò un violento conflitto a fuoco colpendo a morte i due carabinieri. Prima di essere uccisi, l'appuntato 
Enea Codotto e il carabiniere Luigi Maronese riuscirono, a loro volta, a colpire con le armi in dotazione il 
leader del gruppo, Valerio Fioravanti, che, gravemente ferito ad entrambe le gambe, fu successivamente 
arrestato”. Enea Codotto e Luigi Maronese sono stati insigniti della Medaglia d'Oro al Valor Militare alla 
memoria, la più alta ricompensa che lo Stato riconosce ai servitori caduti nell'adempimento del dovere.
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PRECETTO PASQUALE
Siamo stati invitati dal Col. Francesco De Giacomo, 
Comandante Provinciale della Guardia di Finanza di Treviso, ad 
assistere alla Celebrazione Eucaristica interforze in 
preparazione alla Santa Pasqua. Abbiamo partecipato quindi, 
venerdì 31 marzo, nella Cattedrale di San Pietro apostolo alla 
Santa Messa celebrata da S.E. Mons. Michele Tomasi Vescovo 
di Treviso.
Moltissime le persone civili e militari di tutte le specialità che 

hanno partecipato unitamente alla Guardia di Finanza alla semplice celebrazione. Il vescovo nella 
breve omelia ha ricordato il ruolo di tutte le forze armate nel difendere la pace. Il coro di Castelfranco 
Veneto ha accompagnato la funzione con canti religiosi interpretati in modo magistrale.

IV NOVEMBRE
La sezione di Venezia, in occasione della Festa dell’Unita Nazionale e delle Forze 
Armate, ha deposto una corona d’alloro presso il monumento ai Caduti in campo 
Santa Margherita. Nello stesso giorno, alcuni Soci con il Labaro hanno aderito 
all’invito di Assoarma di presenziare all’Alzabandiera in piazza San Marco.
Il Consiglio Direttivo, per motivi umanitari, ha deciso di offrire dei buoni spesa a 
persone veramente bisognose, dando l’incarico della consegna ai parroci delle 
parrocchie dei S.S. Giovanni e Paolo e di San Ignazio del Lido, che conoscono le 
situazioni di disagio. Inoltre, alla Presidenza Nazionale è stata versata una somma 
da destinare ad un ospedale pediatrico in Libano. L’importo è stato consegnato 

direttamente al Reggimento Lagunari presente in Libano.
Come consuetudine alcuni Soci hanno aiutato le parrocchie di San Silvestro e dei S.S. Giovanni e Paolo 
ad allestire i rispettivi presepi. L’anno 2022 si è concluso con il consueto scambio di auguri avvenuto 
durante il pranzo natalizio presso un noto ristorante.

VENEZIA

GIORNATA DELL’UNITÀ NAZIONALE
Noi Lagunari della Sezione Provinciale di Treviso abbiamo presenziato, con le altre 
Associazioni d’Arma, venerdì 17 marzo, alla cerimonia che si è svolta a Treviso, in piazza 
della Vittoria, organizzata dall’Amministrazione Comunale.
Nella giornata dell’Unità Nazionale, della Costituzione, dell’Inno e della Bandiera, 
l’Alzabandiera ha dato il via alla celebrazione che ha visto la partecipazione di autorità 
civili e militari, del Sindaco Mario Conte, del Prefetto Angelo Sidoti, del questore Manuela 
De Bernardin Stadoan e degli alunni delle scuole medie Stefanini. Gli scolari hanno letto 
testi legati al percorso di emancipazione della donna e hanno poi cantato il brano “Viva l’Italia” Agli studenti degli 
Istituti trevigiani è stata consegnata una copia della Costituzione Italiana con l’invito, da parte del sindaco, di 
leggerne una pagina al giorno perché “Se ci si mette nello spirito della Costituzione. la vita cambia”.

CENT’ANNI DELL’AERONAUTICA MILITARE
Il 28 marzo scorso siamo stati invitati con le altre Associazioni d’Arma e con le autorità civili e 
militari a presenziare alla cerimonia ufficiale nella base del 51° Stormo di base ad Istrana, per 
festeggiare il centenario dell’Aeronautica Militare. Al mattino, molto presto, si sono svolti 
l’Alzabandiera e una deposizione di una corona d’alloro alla base del Monumento che ricorda tutti 
gli Avieri Caduti. È seguito il discorso del Comandante Emanuele Chiadroni che ha detto anche 
“Tante cose abbiamo fatto in questi 100 anni e tante altre sfide ci attendono per i prossimi”. Alle 
ore 10 si sono aperte le porte e migliaia di persone hanno letteralmente invaso l’area aeroportuale 
dove molti aerei stazionavano nei piazzali; si sono potuti vedere negli hangar e nei moltissimi gazebi esposizioni 
di motori e attrezzature varie. Le molte attività di volo che si sono susseguite per l’intera giornata hanno tenuto 
tutti con il naso all’insù.
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RASSEGNA PRESEPI
Anche quest’anno la sezione di Villa 
Vicentina ha partecipato alla Rassegna dei 
Presepi di Grado organizzata nel palazzo dei 
Congressi della cittadina lagunare. Il 
Lagunare Mario Arpino ha eseguito ed 
esposto un presepe molto originale, eseguito 
con una tecnica di cui è molto appassionato: 
la decorazione del legno col pirografo, uno 
strumento dalla punta metallica rovente che 
incide permanentemente il materiale. I visitatori hanno molto apprezzato il presepe del nostro socio, 
sia per la tecnica sia per l’originalità. Negli stessi giorni, il presepe realizzato dalla Sezione l’anno 
precedente era esposto nella mostra allestita nella biblioteca comunale dal Comune di 
Fiumicello-Villa Vicentina.

CADUTI DELLA CAMPAGNA DI RUSSIA
La sezione di Verona ha partecipato il 4 febbraio al 14° Pellegrinaggio al 
Monumento Nazionale dedicato ai Caduti di \tutte le Patrie nella Campagna 
di Russia di Soave. Si tratta di un’importante cerimonia che puntualmente 
ricorda la Battaglia di Nikolajewka nel suo 80° anniversario, un’intensa 
pagina di storia del nostro Paese e delle nostre Forze Armate. Numerose le 
Associazioni d’Arma convenute, a cominciare dalle varie sezioni del Nastro 
Azzurro, Medaglieri Nazionali e Labari, e Gonfaloni di Città come Verona e 
di tanti Comuni della Provincia. Da segnalare la partecipazione di un gran 
numero di scolari che, con la loro presenza, dànno alle vecchie generazioni 
la speranza che non tutto venga dimenticato. Il Corteo è partito dalla sede del Comune, ha percorso le 
principali vie cittadine fino al Monumento ai Caduti di Piazza Costituzione dove si sono tenuti l’Alzabandiera 
accompagnato dall’Inno Nazionale e la deposizione di una corona d’alloro commemorativa sulle commoventi 
note del silenzio d’ordinanza. Ripresa la marcia, il corteo ha raggiunto il Monumento Nazionale dove si è 
tenuto l’Alzabandiera delle cinque Nazioni coinvolte nella battaglia e della UE (il Lagunare Sangrigoli ha 
issato la Bandiera dell’Ungheria), con i dovuti Onori, e infine un gruppo di scolari ha depositato un fiore sul 
muretto che circonda il Monumento, chiamato Ara Dispersa, che ricorda i Caduti di Soave.
La seconda parte della Cerimonia si è svolta nell’Auditorium Rocca Sveva, con le allocuzioni di rito, da parte 
delle Autorità Civili e Militari. Erano presenti circa 500 spettatori tra cui 150 studenti che hanno esposto 
alcuni lavori sulla Battaglia.

VERONA

RINNOVO CARICHE SOCIALI
A seguito dell’Assemblea elettiva, il Primo Capitano Zeno Chiarotto è il nuovo Presidente della Sezione 
di Verona. Il Consiglio Direttivo è composto da: Francesco Beltramini, Gianbattista Boraso, Renato 
Cappellotto, Stefano Cattozzo, Cesare Ferrighi, Giuseppe Liotti, Claudio Toninel e Danilo Vaccarella. Il 
Collegio dei Revisori dei Conti è composto da Luciano Lunelli (Presidente), Alberto Pancheri, 
Michelangelo Marchi, Diego Boraso (supplente) e Massimo Cagnoni (supplente).

GIURAMENTO
Nella Caserma “Giovanni Duca” di Montorio Veronese, sede dell’85° RAV “Verona” 
(Rgt. Addestramento Volontari), ha avuto luogo il 28 marzo la Cerimonia del 
Giuramento di fedeltà alla Repubblica Italiana dei ragazzi Volontari in Ferma 
Prefissata di un anno (VFP1), del 2° Blocco 2022. Per la Sezione di Verona hanno 
partecipato i Lagunari: Renato Cappellotto e Flavio Mattiuzzo. È ormai antica 
tradizione che la Sezione partecipi all’evento. Al cospetto della Bandiera di Guerra del 
Reggimento e alla presenza di Autorità militari, civili e religiose e di una numerosa 
rappresentanza di Labari e Vessilli delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma, si 
è svolta l’importante cerimonia. Presenti anche i numerosi familiari dei soldati, che 
col giuramento si apprestavano a dare una svolta alla loro vita. In definitiva, si è 
trattato di uno spettacolo dove l’emozione prevale su tutte le altre considerazioni.

VILLA VICENTINA
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VENTESIMO DELLA SEZIONE E INAUGURAZIONE MONUMENTO
Con una semplice, ma significativa cerimonia tenuta nei pressi della 
Caserma Dall’Armi di San Vito al Tagliamento, il 30 aprile la Sezione 
XXII Btg. Carri Serenissima ha festeggiato il Ventesimo dalla 
fondazione e, soprattutto, ha inaugurato il Monumento dedicato al 
Battaglione e a tutti coloro che prestarono servizio in quel reparto. La 
particolarità dell’opera è la dedica ai Caduti Militari e Civili durante le 
missioni di pace: si tratta del secondo monumento in Italia e il primo in 
Friuli-Venezia Giulia con questa motivazione.
In considerazione della “dualità” del XXII, Lagunare e Carrista nello 
stesso tempo, erano presenti alla cerimonia sia un gran numero di soci ALTA, con in testa il Medagliere 
Nazionale e diciassette Labari, sia undici sezioni dell’Associazione Nazionale Carristi d’Italia (ANCI): la 
guardia d’onore al monumento è stata portata proprio da un Lagunare e una Carrista.
Preceduto dalla Banda di Valvasone (PN), il corteo ha effettuato il breve sfilamento per posizionarsi nei 

pressi del monumento e onorare il nostro 
Tricolore con l’Alzabandiera. Dopo lo 
svelamento, ci sono stati la benedizione 
dell’opera e gli Onori ai Caduti, al termine 
dei quali hanno preso la parola il Primo 
Capitano Fabio Sorini, Presidente della 
Sezione XXII Carri, il Sindaco di San Vito al 
Tagliamento dott. Alberto Bernava, il 
Generale C.A. Domenico Rossi (che ha 
portato anche il saluto del Generale Errico,

10 FEBBRAIO, GIORNO DEL RICORDO - IL DOVERE MORALE DI RICORDARE
Le celebrazioni per il Giorno del Ricordo a Trieste si sono svolte presso la 
Foiba di Basovizza, luogo simbolo dell'eccidio delle foibe
Il giorno 9 febbraio il Presidente del Senato Ignazio La Russa, sfidando il 
freddo pungente e la bora, si è soffermato a lungo inginocchiandosi davanti alla 
Foiba. Accanto al Sacrario era schierato un picchetto del 2° Reggimento 
Piemonte Cavalleria. Alla breve cerimonia hanno preso parte, oltre alle 
massime cariche della politica regionale, anche una rappresentanza della 
Associazioni Combattentistiche e d'Arma e, soprattutto, i rappresentanti delle 
comunità istriane e dalmate in esilio, tra cui i parenti di Norma Cossetto, la 
Martire simbolo della tragedia delle Foibe.
Il giorno dopo, 10 febbraio, in una giornata soleggiata ma con temperatura 
prossima allo 0, in contemporanea con la cerimonia al Quirinale, si è svolta, 
sempre presso il Sacrario della Foiba di Basovizza, l'altro momento clou del 

Giorno del Ricordo con la cerimonia solenne. Tra le autorità spiccava la presenza del Ministro per i 
Rapporti col Parlamento Luca Ciriani che nel suo intervento ha ricordato di essere venuto in questo 
luogo decine di volte da giovane universitario. “In quegli anni – ha ricordato – qui eravamo in 
pochissimi, erano gli anni in cui in questi luoghi non si veniva per viltà, conformismo, paura, per 
convenienza. In quegli anni pareva assurdo, intollerabile chiedere anche semplicemente un luogo dove 
portare un fiore, dove poter piangere i propri morti. Siamo qui oggi, 
finalmente in tanti, per adempiere a un dovere, il dovere del 
ricordo, del rispetto, il dovere di chiedere scusa per tanti anni di 
silenzio”. Il presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia 
Massimiliano Fedriga ha sottolineato come non dobbiamo dare per 
scontata la verità. I rigurgiti negazionisti, revisionisti o riduzionisti 
sono andati scemando, ma non si sono spenti e a questi dobbiamo 
contrapporre la verità”. Il sindaco di Trieste Roberto Dipiazza, nel 
suo intervento, ha affermato che: “Ora che la luce della verità ha 
squarciato il vile e oscuro silenzio, ora che l'Italia conosce e ricorda 
questi drammi volutamente tenuti nascosti per troppo tempo, ora che sono chiare le responsabilità, ora 
che i tempi sono maturi, chiedo una volta per tutte che venga ridata la doverosa dignità ai nostri esuli”.
Alla cerimonia della deposizione delle corone d'alloro al monumento che ricopre la foiba erano presenti 
oltre alle rappresentanze degli esuli anche numerose scolaresche. Facevano cornice alla cerimonia labari 
e bandiere delle Associazioni Combattentistiche e d'Arma fra e quali non poteva mancare i Labari delle 
sezioni ALTA del XXII Btg. Carri “Serenissima” e di Trieste.

XXII CARRI SERENISSIMA
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ESERCITAZIONE A CRESPINO

DUE GIORNI CON LA PROTEZIONE CIVILE A PORTOGRUARO

Sempre attivo il gruppo di Protezione Civile di Crespino che ha chiuso l’anno 
2022 in esercitazione con rischio idrogeologico nella golena del Po, per 
valutare il grado di preparazione dei Volontari attivi. In una giornata non 
ottimale si sono accreditati ben venti volontari, 
coordinati dal “capo campo” Daniele Folchini e 
dal “vicecapo campo” Andrea Campadelli, che 
hanno provveduto in primis a verificare 
l’idoneità dei dispositivi di sicurezza e lo stato 
fisico dei volontari impegnati. Si è quindi 
provveduto a svolgere i moduli in programma. Al termine delle due ore 

previste si è fatto un de-briefing per valutare le eventuali carenze osservate in farse di attività. A 
coronamento di un 2022 davvero molto impegnativo e partecipato, finalmente ad inizio 2023 il gruppo 
ha potuto acquisire il nuovo, agognato, automezzo.

Nelle giornate di sabato 15 e domenica 16 aprile si è tenuta nel 
territorio di Portogruaro l’esercitazione interregionale “Nettuno 
2023”. Si è trattato di due giornate di formazione, di attività intensa 
e, soprattutto, di condivisione e arricchimento che hanno visto 
coinvolti 268 volontari di Protezione Civile dei mandamenti di 
Portogruarese e San Donà di Piave (l’ALTA ha partecipato con due 
squadre appartenenti al gruppo di Protezione Civile di San Donà di 
Piave dislocate presso la sezione di Concordia Sagittaria) e 
Friuli-Venezia Giulia. A essi si sono affiancati la Croce Rossa, i 

Vigili del Fuoco di Portogruaro e Caorle, il Genio Civile di Venezia e il Consorzio di Bonifica Veneto Orientale per 
rendere ancora più realistici gli interventi. In considerazione delle caratteristiche e delle problematiche della zona, 
l’esercitazione si è concentrata, in particolare, su prove di emergenza idraulica volte alla protezione delle persone e 
del territorio, nella gestione delle quali ogni gruppo ha condiviso con gli altri le conoscenze acquisite e le esperienze 
maturate. Il campo base è stato allestito presso piazza Castello a Portogruaro, dove sono stati istallati la “centrale 
operativa”, numerose tende che hanno ospitato gli operatori durante 
la notte, e una cucina da campo che ha fornito più di 600 pasti in due 
giorni ai volontari al lavoro.
Nella fase conclusiva dell’evento hanno partecipato anche gli 
Amministratori dei vari comuni coinvolti.
Il bilancio di Nettuno 2023 è sicuramente positivo per la perizia con 
cui è stata organizzata e condotta l’esercitazione che è stata 
un’opportunità per essere protagonisti attivi di una comunità ed essere 
quindi in grado di far fronte alle esigenze di sicurezza delle persone.

Protezione Civile

Presidente Nazionale ANCI) e il Presidente Nazionale ALTA Pierangelo Zanotti: nelle parole degli 
intervenuti sono stati ricordati il valore delle Forze Armate, i valori della nostra Patria e della difesa della 
Costituzione e, inoltre, il forte legame del Battaglione con la comunità di San Vito, espresso con la 
cittadinanza onoraria concessa dal Comune all’Unità (con la motivazione “Con squisita disponibilità si è 
fatto conoscere ed apprezzare dando a San Vito molto di più di quanto ricevuto”) che è stato anche insignito 
negli anni della Medaglia di Bronzo al Valore dell’Esercito per il fattivo contributo a sostegno delle 
popolazioni colpite dall’alluvione del 1966 e, soprattutto, dal terremoto del 1976. E come dimenticare, 
inoltre, il bel Raduno Nazionale ALTA ivi organizzato nel 2016. Su proposta del Capitano Sorini, il Gen. 
Rossi è stato nominato per acclamazione Presidente Onorario della Sezione ALTA XXII Carri Serenissima. 
E lo stesso Sorini ha voluto ricordare due figure importanti per tutti i Lagunari, come il Generale Alberto 
Ficuciello e il Capitano Massimo Ficuciello, consegnando un omaggio floreale alla moglie e madre, signora 
Berta Krainz Ficuciello. Un particolare ringraziamento per il determinante contributo alla realizzazione del 
monumento è andato ai Lagunari Francesco Miraglia e Lionello Cucca e alla geometra Francesca Tolusso.

Un grazie di cuore a Riccardo Frignani per aver concesso ancora una volta al Lagunare le proprie opere 
fotografiche.
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Gruppi Sportivo Militari A.L.T.A.
I GRUPPI SPORTIVI A LEZIONE

TIRO A SEGNO – TROFEO “CAP. RICCARDO BUCCI”

Il dato ancora più lusinghiero viene dall’ottimo lavoro di squadra e dallo spirito di servizio con cui tutti i volontari si 
sono prodigati gettando le basi per le collaborazioni future. In due giorni di attività è stato evidenziato con i fatti il 
ruolo fondamentale che ricoprono i volontari in questa società, sia nelle situazioni di emergenza “generali” sia nelle 
singole iniziative ed esigenze emergenti nei singoli Comuni. E, in questo senso, l’attività della Protezione Civile può 
essere considerata come la migliore esperienza di collaborazione tra le Istituzioni territoriali e il volontariato. 
Possiamo riconoscere al territorio una grande sensibilità civica.
I volontari sono un “valore aggiunto”.
San Marco!

In vista dell’inizio della stagione delle attività sportive, i singoli gruppi che fanno capo alla nostra Associazione si 
sono preparati nelle varie discipline con lezioni specifiche tenute da personale ALTA qualificato in materia. Il primo 
in ordine temporale è stato il gruppo sportivo di Verona con un corso di maneggio armi indirizzato ai soci ALTA 
come attività propedeutica per l’iscrizione ad un Tiro a Segno Nazionale in vista del Trofeo Bucci in calendario da lì 
a 20 giorni. Il corso teorico si è svolto presso la sede ALTA di Verona, il I° Cap. Zeno Chiarotto, Presidente della 
Sezione di Verona, ha spiegato con dovizia come sono costruite le armi da fuoco ed i loro proiettili e quali sono le 
norme di sicurezza e i pericoli nel loro utilizzo. Di seguito, la prova pratica è stata eseguita presso il TSN di Cerea 
sotto la sorveglianza attiva di un direttore di tiro qualificato. Giornata molto proficua passata in ottima compagnia e 
terminata con una tavolata convivale tra amici.
Il gruppo ASAT Mestre ha invece optato per un corso di cartografia e topografia cimentandosi con cartine e bussole 
seguendo gli insegnamenti del Luogotenente Mantovani presso la nuova sede della Sezione di Mestre a Campalto. Il 
gruppo ASAT, ricostituito dopo il cambio del direttivo di Sezione con tanta voglia di ricominciare a lavorare insieme, 
invita tutti i giovani a partecipare e ampliare le proprie conoscenze. Il gruppo è già molto attivo sul territorio, sia in 
città che a Forte Marghera e presto riprenderà anche le attività prettamente sportive con gli altri gruppi ALTA.
Infine, il gruppo GOA di San Donà di Piave con il lag. Manuele Vecchiato ha tenuto un corso introduttivo sull’uso 
delle radio. Presenti oltre al Presidente della Sezione, anche i gruppi di Protezione Civile di METIS, Associazione 
dedicata alla sicurezza del territorio del Basso Piave. Grande entusiasmo da parte di tutti i partecipanti per 
l’interessante esposizione.

Anche quest’anno si è svolto quello che oramai è diventato un appuntamento 
fisso, il Trofeo Cap. Riccardo Bucci, gara di tiro dinamico multi-arma 
organizzato dalla Sezione ALTA di Verona presso il Tiro a Segno Nazionale di 
Cerea. Novità di quest’anno è stata che hanno potuto partecipare solamente soci 
iscritti all’Associazione e iscritti ad un poligono TSN. Nonostante le 
limitazioni, la partecipazione è stata cospicua e ha visto anche quattro 
partecipanti in servizio attivo presso il Reggimento 
Lagunari, di cui uno è risultato poi vincitore del 
Trofeo. Quest’anno la gara si è svolta 
principalmente con carabina Beretta CX4 e pistola 

Beretta 9x21. Gli esercizi sono stati principalmente su sagome, con difficoltà 
crescente: il concorrente doveva caricare l’arma ed eseguire un serie di colpi 
su sagome diverse spostandosi lateralmente. Alcuni esercizi prevedevano 
anche sagome “ostaggio” che, se colpite, assegnavano una penalità, mentre 
l’obiettivo era di colpire la sagoma nascosta dietro l’ostaggio.
Bisogna dire che i partecipanti si sono dimostrati per la maggior parte 
sufficientemente preparati. Terminata la gara, si è pranzato tutti insieme dentro al poligono prima di 
passare alle premiazioni: i trofei sono stati consegnati dai genitori dell’indimenticato Capitano Riccardo 
Bucci, i quali hanno onorato tutti con la loro presenza.
Il vincitore della gara individuale è stato il CM Lag. Ciriaco Capone, un RECON in servizio presso la 
Compagnia Supporti Tattici Anfibi “Sile” nella Caserma “Giuseppe Miraglia” dell’Isola delle Vignole, 
che per un solo punto ha battuto il Campione della Sezione di Verona, Lag. 1° Cap. Zeno Chiarotto. La 
gara a squadre è stata vinta dalla collaudata coppia Zeno Chiarotto- Alberto Mantovani.
La classifica finale della gara individuale ha visto, dopo Ciriaco Capone (1°) e Zeno Chiarotto (2°), per 
ordine di punteggio, Alberto Mantovani, Alberto Sezzi, Stefano Cattozzo e Simone Guidi. Nella gara a 
squadre, prima la coppia Chiarotto-Mantovani, secondi Sezzi-Guidi e terzi Cattozzo-Milan.
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VIII CORSO ANFIBIO

34° COMPETIZIONE “VENETO”

STRONG FROG 2023

Sabato 4 marzo è cominciato l’ottavo corso per il conseguimento del 
Brevetto Anfibio civile ALTA, nato nel 2018 su iniziativa e sprone 
dell’allora Presidente Nazionale Gen. C.A. Luigi Chiapperini.
I dieci allievi dell’VIII Corso si sono cimentati subito il primo giorno con 
le prove di acquaticità in piscina per poter essere ammessi al corso che è 
proseguito, il giorno dopo, con la prima lezione teorica, così come per gli 
altri due weekend successivi, nel plesso scolastico di Torre di Fine ad 
Eraclea. Le lezioni pratiche si sono svolte tra il canale Revedoli e la Laguna 
del Mort di Eraclea Mare con le consuete prove di galleggiamento, voga a 
pagaia, ribaltamento del 

gommone e river crossing. Si è trattato di cinque weekend 
intensi con prove anche in notturna nelle quali eseguire 
alcuni esercizi senza la luce naturale. L’ultimo fine settimana 
ha visto, infine, lo svolgimento della prova finale 
continuativa valutativa, il superamento della quale ha 
consentito l’ottenimento del Brevetto e nella quale i 
partecipanti hanno eseguito una missione comprensiva di 
tutti gli scenari oggetto delle precedenti esercitazioni.
Il 23 aprile, quindi, il Sindaco di Eraclea Avv. Nadia 
Zanchin, alla presenza del Consigliere Nazionale ALTA Cap. Alberto Bortoletto, dell’istruttore Lgt. Alberto 
Mantovani e del Presidente della locale Sezione Cav. Agostino Burato, ha consegnato i diplomi di Brevetto 
Anfibio, intitolato al compianto Lgt. Claudio Parodi.

Il gruppo sportivo ARES, che fa capo alla sezione di Eraclea, ha organizzato la 
seconda edizione della manifestazione sportiva di endurance non agonistica 
denominata “Strong Frog” che si è svolta nel fine settimana del 22 e 23 aprile. 
Si è voluto creare un evento aperto a tutti, non solo ai Lagunari, che permettesse 
di assaporare lo spirito degli eredi dei Fanti da Mar della Serenissima 
Repubblica, ma in una chiave inedita e sportiva.
Così è stata creata la “Strong Frog” che prevede tre modalità di spostamento: 
nuoto fluviale e in laguna con 
muta, pinne e fardello al seguito, 
marcia con zaino e navigazione 

in kayak, su un percorso che si snoda tra il Parco Naturale del 
fiume Sile, la laguna Nord di Venezia, il fiume Piave e la 
Laguna del Mort (Eraclea Mare), deliziando i 30 partecipanti di 
questa 2° edizione (5 donne e 25 uomini tra i 19 e i 75 anni di 
età) con un paesaggio meraviglioso e variegato. Il clima di 
amicizia e lo spirito di fratellanza sono stati corroborati dalla 
condivisione della fatica e dallo sforzo prolungato al quale si 
sono sottoposti i partecipanti che hanno iniziato con il nuoto alle 6:30 del sabato partendo dal Cimitero dei 
Burci /Silea/Casier) per poi continuare con il percorso in Kayak e chiudere la giornata attorno alle 19:45, dopo 
una lunga marcia fino al campo sportivo messo a disposizione dall’amministrazione comunale di Eraclea

Ancora una volta il gruppo sportivo ALTA - RALF (reparto Anfibio Leoni Fantasma) ha dimostrato la preparazione 
a 360 gradi dei suoi soci con il secondo posto “pattuglie di militari in congedo” e terzo posto assoluto per la 
pattuglia mista ALTA RALF/ARES con, rispettivamente, Corrado Sitar e Meneghetti Marzio e 
Santuliana Guido e Zornetta Damiano. nella 34°edizione della competizione internazionale di 
pattuglie militari “Veneto” promossa da Unuci Trento.
Il risultato assume un valore ancora più rilevante se si pensa che è stato ottenuto arrivando 
davanti a squadre composte da personale ancora in servizio, sia italiani sia provenienti da 
Lettonia, Germania e Scozia.
La gara sulle 48 ore prevedeva una marcia notturna di 25 km con simulacro d'arma e zaino 
zavorrato di minimo 15 kg ad un’altitudine di 1.350 mt nei boschi circostanti il lago di Ledro 
(TN); tiro a segno con pistola e carabina cal. 9x21 e carabina 308 Winchester; recupero e messa 
in sicurezza di ostaggi con successivo allestimento di campo di estrazione diurna tramite 
elicottero; ricognizione e bonifica di territorio ostile; dimostrazione di padronanza di cartografia 
nautica e riconoscimento di mezzi militari; supporto aereo con cifratura di messaggi radio. Sempre pronti e prestanti 
sia in ambito prettamente militare, gli uomini di RALF sono anche di costante sostegno alla popolazione più debole 
e bisognosa, in collaborazione con altre realtà locali, con il reperimento e la distribuzione di spesa alimentare.
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per il pernotto in tenda. Alle 7:30 del giorno successivo sono ripartiti in marcia per chiudere il tragitto 
verso le 12:30 alla presenza delle autorità dopo l’attraversata a nuoto della Laguna del Mort. L’evento è 
stato patrocinato dal Parco Regionale del Sile, dai comuni di Silea, Casier, Musile di Piave ed Eraclea. 
La complessa macchina della sicurezza è stata egregiamente gestita da FISA Treviso, coadiuvata da 

AMA Emergenza di Verona, per garantire un sicuro svolgimento 
della manifestazione.
All’arrivo si sono svolte le premiazioni di tutti i partecipanti alla 
presenza del Sindaco di Eraclea Avv. Nadia Zanchin, del Cav. 
Agostino Burato presidente della locale sezione ALTA, dei direttori 
dell’evento Cap. Alberto Bortoletto e Lgt. Alberto Mantovani, dei 
rappresentanti degli altri Comuni coinvolti e di un vasto pubblico di 
Lagunari e no. In particolare, sono stati ringraziati, con la consegna 
di un riconoscimento per l’impegno profuso nell’organizzazione 
dell’evento, i soci Arianna Bellon e Damiano Zornetta.

La gioia e la soddisfazione dei numerosi partecipanti, hanno lasciato presagire che ci sarà una ulteriore 
crescita per il 2024 di questo evento unico nel suo genere.

Notizie “Serenissime”

AUGURI AL PRESIDENTE SALTINI
Lo stato di salute del nostro Presidente Nazionale Emerito Gen. B. 
Giampaolo SALTINI non è dei migliori a causa di problemi agli arti 
inferiori che non gli permettono più di essere presente, come un tempo, 
alla vita dell’Associazione. Conoscendo l’attuale situazione, una 
rappresentanza del Consiglio Direttivo della Sezione di Treviso gli ha fatto 
visita il giorno 21 dicembre per gli auguri di Buon Natale e Buon Anno. Il 
Past President ha apprezzato molto la visita, il brindisi beneaugurale 
(salute, in primo luogo) e, soprattutto, la promessa dei suoi Lagunari di 
portarlo a braccia, se necessario, al prossimo raduno nazionale a Venezia!!!

Ndr – la Redazione del Giornale e tutta l’ALTA ringraziano la Sezione di Treviso per il pensiero e si uniscono 
ad essa nei migliori auguri al Presidente Saltini di rivederci presto, sicuramente a Venezia.

BUON COMPLEANNO A DUE LEONI
Domenica 22 gennaio 2023 la sezione di Villa 
Vicentina ha voluto festeggiare nella propria 
sede, in maniera particolare, il compleanno di 
due soci sempre attivi: Enzo LOMONACO e 
Bruno DONDA.
Enzo Lomonaco, classe 1934, conosciutissimo 
ex Maresciallo del Btg. Isonzo, è stato 
Presidente della Sezione ed è da sempre 
consigliere e assiduo collaboratore in tutte le 
attività della stessa. Si è fatto, inoltre, promotore del PRANZO DELL’AMICIZIA, un ulteriore incontro 
sociale istituito di recente per rafforzare l’amicizia fra soci e simpatizzanti della sezione di Villa 
Vicentina.
Bruno Donda, classe 1938, consigliere e Alfiere della sezione, sempre disponibile a presenziare con il 
labaro a tutte le manifestazioni a cui la sezione partecipi, ha sempre messo la sua esperienza lavorativa a 
disposizione con entusiasmo per qualsiasi evento organizzato dalla sezione.
Un brindisi particolare è stato fatto alla salute dei Soci lontani che per motivi logistici non possono 
partecipare, alle iniziative in loco ma sono sempre presenti con lo spirito.
Tantissimi i Soci presenti, anche provenienti da fuori provincia, a dimostrare la grande amicizia e stima, 
nata tanto tempo fa durante il servizio militare sotto l’ala protettrice del Leone di San Marco!!!
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NOZZE DI DIAMANTE
In occasione del 60° anniversario di Matrimonio, il Socio della Sezione di 
Mirano Lag. Zefferino LOMI e la gentile consorte Fernanda MILAN, il 10 
novembre 2022, attorniati dai figli Laura, Carlo e Stefano, dai nipoti e dalle 
nuore, hanno festeggiato le Nozze di Diamante.
Zefferino e Fernanda, sono stati inoltre festeggiati anche in Sezione con una 
serata tutta per loro e la consegna di una targa ricordo.

SAN MICHELE FESTEGGIA
Il 07 novembre 2022 il socio Lagunare Vittorino SUTTO è diventato nonno di un bellissimo bambino di nome Elia.
Il 02 dicembre 2022 il socio ed ex presidente di sezione Lagunare Alfio TOLLON e sua moglie Regina hanno 
festeggiato il loro cinquantesimo anniversario di matrimonio.
Il 12 gennaio 2023 il socio Lagunare Danilo BIVI e la moglie Giuliana CASASOLA hanno raggiunto il sessantesimo 
anno di matrimonio.
Auguri a tutti loro da parte dei soci della Sezione di San Michele al Tagliamento e di tutta la famiglia Lagunare.

LAUREA
Il 17 novembre 2022 Lucrezia TURLONI, nipote del M.M.A. Luigi 
MARTIRADONNA socio della sezione di Villa Vicentina, si è brillantemente 
laureata in Scienze dell'educazione presso il Polo Universitario di Portogruaro.
Ai genitori, ai nonni e, naturalmente, alla neodottoressa Lucrezia le più vive 
congratulazioni da parte di tutti i Lagunari della sezione di Villa Vicentina.

AUGURI NONNO
Grande soddisfazione per Franco PEGORARO della Sezione di Mirano, diventato 
nonno di Damiano.
Al buon Franco, alla figlia e al vivace nipotino i saluti gli auguri da parte della 
Sezione e dei Lagunari tutti. San Marco!

CAMPIONESSA DI KARATE
Sofia BELTRAMO, figlia del socio simpatizzante Andrea, di Sangano, anche 
quest’anno ha ottenuto ottimi risultati nel Karate diventando, prima, campionessa 
Regionale del Piemonte nella competizione svoltasi a Torino, poi, campionessa 
Italiana nel Campionato Nazionale di Karate che ha avuto luogo a Guastalla 
(Reggio Emilia) il 6 e 7 maggio 2023. Sofia, cintura blu, si è classificata a livello 
Nazionale nella sua categoria, prima nella specialità Kata sia individuale che a 
squadre e seconda nella specialità Kumite.

FORZA SARA!
Tutta l’ALTA fa il tifo per Sara ROSA, della sezione della Riviera del Brenta, colpita nello 
scorso mese di gennaio da una grave emorragia cerebrale che ha costretto i medici a ricorrere 
a una serie di interventi chirurgici per salvarle la vita. Sara è ancora in ospedale, impegnata 
in una lunga fase rieducativa che potrebbe durare anche un paio di anni. Ci stringiamo al 
marito Enrico Bacco e ai figli nel sostenere gli sforzi della leonessa in questa delicata fase di 
recupero. Forza Sara! Ti vogliamo vedere presto di nuovo all’opera con il basco verde e la tua 
uniforme della Protezione Civile!
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Il 6 gennaio 2023 ci ha lasciato il Lagunare Carrista Gabriele DAL COL. Socio fin dalla prima 
ora della Sezione del XXII Btg. Carri Serenissima, ha sempre dimostrato l'alto amore che aveva 
per il Battaglione con una partecipazione sentita ed ammirevole. Alla famiglia, tutta la sezione del 
XXII Battaglione Carri “Serenissima”, esprime il cordoglio più sincero con l'assicurazione che 
Gabriele rimarrà sempre presente nel cuore di tutti i soci.

La sezione di Padova è venuta a conoscenza solo ora che lo scorso anno è mancato il socio e 
amico Serg. Lag. Antonio MAINARDI, di 64 anni, Maresciallo dei Carabinieri (in pensione) 
e iscritto all’ALTA dal 1995. Antonio, detto “Toni Sax” per la sua passione per lo strumento 
che suonava soprattutto per allietare le giornate degli ospiti delle Residenze per Anziani, era 
malato da tempo. I Lagunari tutti porgono sentite condoglianze alla famiglia, residente in 
provincia di Vicenza. Che riposi in pace.

La sezione San Michele al Tagliamento esprime il proprio cordoglio e si stringe attorno alla famiglia 
del socio Alberto COLUSSO per il suo ultimo sbarco.

La sezione Lagunari di Rovigo ringrazia tutti i soci, il Presidente della rappresentanza locale 
di Assoarma, il Presidente della sezione Carristi di Rovigo Dott Beggio, i commilitoni del 25° 
Corso ACS, la sezione Estense e il Consigliere Nazionale Cav. Carlo Anglieri per la 
partecipazione alle esequie del nostro Sergente Lagunare Valentino RAITO, socio fondatore 
della sezione nel 1989, molto stimato in città per la sua disponibilità. Ciao Valentino, ti 
salutiamo con un cordiale San Marco!!!

I Lagunari di Caorle comunicano con profondo cordoglio che il Vicepresidente Elio ROSSI, 
già Presidente della Sezione, il 14 novembre 2022 ha effettuato il suo ultimo sbarco. Al 
momento delle esequie ha ricevuto l’ultimo San Marco! dai suoi Lagunari e dalle sezioni 
vicine.
Il 21 febbraio è venuta a mancare Giuseppina RIDOLFO, moglie del socio Giovanni GNAN.
Alle famiglie di entrambi la sezione di Caorle porge le più sentite condoglianze.

Il 06 Dicembre2022 ultimo sbarco per il Lag. Maurizio CASSON (foto a sx), Socio fondatore 
della Sezione di Chioggia e più volte membro del Consiglio Direttivo. Lascia la moglie Maria 
Grazia e i figli Massimo, Isabella e Francesca.
Il 24 gennaio 2023, nel giorno del suo sessantaseiesimo compleanno, è mancato il Lag. 
Giuseppe BALLARIN (foto a dx), pianto dalla moglie Luciana e dalle figlie Veronica e Laura
Alle mogli, ai figli e a tutti familiari vanno le più sentite condoglianze da parte dei 
Lagunari di Chioggia.

La Sezione Provinciale di Treviso comunica che il giorno 2 febbraio ha effettuato il suo ultimo e 
più difficile sbarco il Socio Lagunare Bruno BARAZZA di 84 anni. Le esequie si sono svolte 
nella Chiesa Parrocchiale di San Vendemiano il giorno 4 febbraio.
Tutti i Soci esprimono le loro sentite condoglianze alla moglie Anna, i figli Valeria con Carlo, 
Maurizio con Ivone, il nipote Riccardo, le sorelle Carla e Ginetta, tutti i parenti e amici.

L’ultimo Sbarco
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Lo scorso 7 marzo a 73 anni se n’è andato in punta di piedi, in linea con il suo carattere riservato e 
generoso, il Lagunare Giancarlo RUZZONI, detto Tini, della sezione di Portogruaro. Molto 
attivo tra i suoi Lagunari, nella vita della Parrocchia di San Nicolò e nell’AVIS, di cui era un 
appassionato promotore, il Tini ha sempre portato in ogni ambiente quella serenità che sfociava dal 
sorriso sempre presente nelle sue labbra. Ce lo ricorderemo sempre così, con basco e fazzolettone, 
il Labaro dell’AVIS e un contagioso sorriso. Ciao Tini, un abbraccio a Clara, a figli e nipoti e ai 
parenti tutti. L’ultimo San Marco che ti abbiamo tributato ti accompagni sempre! San Marco!
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CI UNIAMO AL DOLORE CHE HA COLPITO LE FAMIGLIE DEI NOSTRI CARI SOCI

La sezione di Portogruaro si stringe al Lagunare Marco TESOLIN per la scomparsa del 
padre Umberto, vinto dal male a 88 anni amorevolmente assistito dai propri cari.
Le esequie sono state molto partecipate per la presenza di Lagunari e di Bersaglieri, di cui 
Umberto si onorava di far parte. A Marco e ai parenti tutti giungano le nostre più sentite 
condoglianze. San Marco!

I lettori ci scrivono

Dopo una brevissima malattia, sabato 25 marzo il Socio della Sezione di Treviso Andrea 
BASSANI, (conosciuto come Adriano), di 73 anni ha effettuato il suo ultimo e più difficile 
sbarco. Ha lasciato nel dolore la moglie Elena, i figli Mauro e Claudio, la nuora Elisabetta, 
i nipoti Tommy, Alex, Eddy e Helen, le sorelle, i cognati, le cognate e tutti i parenti. Una 
folta delegazione di Lagunari ha presentato le condoglianze da parte dell’ALTA 
presenziando alla cerimonia funebre che ha avuto luogo lo scorso 28 marzo, nella chiesa di 
Vallà di Riese. Il picchetto di quattro Lagunari al fianco della bara, la Preghiera del 

Lagunare e il saluto alla voce hanno testimoniato il profondo legame della Sezione, della quale era Socio 
da moltissimi anni e dove aveva ricoperto il ruolo di consigliere.

Mercoledì 8 marzo è venuto a mancare, dopo lunga malattia, il socio ed amico dott. Roberto 
RECCHIA, classe 1939 e S.Ten di Complemento al Battaglione Isonzo nel 1962 (nella foto lo 
vediamo in divisa da Tenente a Redipuglia).
Per molti anni Presidente della sezione di Villa Vicentina, organizzatore di eventi ed incontri, 
ha saputo tenere sempre alto lo spirito lagunare. Alle esequie, celebrate nella basilica di 
Sant'Eufemia a Grado, molte persone hanno voluto portare l'ultimo saluto a Roberto tra cui, in 
particolare, molti Lagunari con i labari delle rispettive Sezioni. Un picchetto di quattro 

lagunari ai fianchi del feretro, la lettura della Preghiera del Lagunare, il messaggio di cordoglio inviato dal 
nostro Presidente Pierangelo ZANOTTI sono stati l’ultimo tributo al nostro "past President". Alla fine della 
funzione un ultimo saluto “alla voce: San Marco!" ha commosso i presenti.

ONORE AI MARTIRI DI OSSERO
Il giorno 22 novembre ho avuto l'onore di essere invitato 
all'arrivo a Trieste dei resti dei Marò della X Mas e dei militi 
della GNR vilmente assassinati dai partigiani comunisti titini a 
Ossero, in dispregio del trattamento previsto dalle convenzioni 
internazionali per i prigionieri di guerra.
La consegna delle ceneri è stata fatta da Ufficiale superiore di 
Onor Caduti al Dipartimento di Medicina Legale 
dell'Università di Trieste, per le ricerche finalizzate 
all'identificazione dei Caduti. Alla breve, ma intensa 

cerimonia hanno partecipato in forma riservata soltanto i quattro militari che accompagnavano i resti, il 
Vicerettore dell'Università di Trieste, il Direttore e la sua vice del Dipartimento di Medicina Legale, un 
giornalista e il suo fotografo, nonché il Presidente della Sezione ALTA di Trieste.
La presenza di poche persone era stata richiesta espressamente da ONORCADUTI.
Lag. Gianfranco Drioli
Presidente Sez. ALTA Trieste
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Nota della redazione (fonti: Panorama/Biloslavo, Panorama/Graziosi, Wikipedia):
Tra il 7 e il 10 maggio 2019 sono stati riportati alla luce i poveri resti di 22 Marò della X MAS e 6 Soldati 
del Battaglione Tramontana che erano di presidio nelle Isole di Lussino e Cherso (ora Croazia), per 
difenderne l’Italianità di fronte all’avanzata dei comunisti titini. Tra il 21 e il 22 aprile 1945, al termine 
di un’impari battaglia ed esaurite le munizioni, i superstiti (molti dei loro camerati tennero per sé 
l’ultimo proiettile…) furono torturati, denudati, fatti camminare senza scarpe sul suolo roccioso fino a 
Ossero (Cherso) e, infine, passati per le armi con un colpo in testa, in spregio alle convenzioni 
internazionali. Grazie agli accordi con il Governo croato, Onorcaduti e altre Associazioni, tra cui 
Federesuli, hanno potuto effettuare le ricerche e riesumare i corpi dei Militari trucidati. I resti sono poi 
stati custoditi in casette di legno coperte dal Tricolore e riportate in Italia dove sono state tumulate nel 
Sacrario Militare dei Caduti d’Oltremare di Bari con l’indicazione di “Milite Ignoto”. Grazie anche 
all’iniziativa del settimanale Panorama che ha promosso una raccolta di fondi, nel corso del 2022 è 
stato siglato un accordo tra il Ministero della Difesa, Onorcaduti, l’Università di Bari e l’Università di 
Trieste per eseguire le ricerche con le tecniche più moderne per poter dare un nome ai poveri resti.

E FU COSÌ CHE IL SERGENTMAGIÙ MARIO SCOPRÌ LA PIZZA
Ha sempre rifiutato la candidatura a presidente collocandosi e mantenendosi tra i 
rincalzi in qualità di vice, proprio come un sergente di lungo corso che si mette alla 
testa dei suoi e se li trascina dietro, primo fra tutti a lanciarsi nell’acqua. Stiamo 
scrivendo di Mario Ferro, uno degli storici fondatori della sezione A.L.T.A. di Adria, 
non a caso soprannominato da tutti affettuosamente il “Sergentmagiù”. Ma se l’alpino 
Giuanin,nel lontano 1943, sul Don si rivolgeva speranzoso al suo Serg. Mario Rigoni 
Stern “Sergentmagiù ghe rivarem a baita?” (ndr: tratto da “Il Sergente nella neve” 
dello scrittore asiaghese), i soci lagunari, quando è ora di prendere qualche decisione 
e vi siano opinioni discordi, si rivolgono al Serg. Mario con il canonico 
“Sengentmagiù, sa dito ti?”. E la questione ha termine con il suo autorevole, 
inappellabile e definitivo parere.

Mario Ferro, classe 1946, un bel mattino dell’ottobre del 1968 era salito sul treno ad Adria per affrontare 
l’ignoto. Giù, giù e scendere ai piedi del mondo, a Lecce precisamente, per presentarsi l’indomani al 
portone della caserma Raffaele Pico, ammesso al 17° corso ACS, insieme ai commilitoni lagunari, carristi, 
mortaisti ed assaltatori. Il nostro, con il fidato Panetto, non poteva che essere assaltatore, 1° Compagnia, 1° 
Plotone, in tutto 26 giovanotti. Era la prima volta che il corso si svolgeva a Lecce in una caserma di Truppe 
meccanizzate ove confluivano gli aspiranti sottufficiali di tutte le varie armi. In precedenza, i lagunari erano 
inviati a Caserta. Orbene, al momento della mensa le truppe meccanizzate erano solite salutare e gridare 
Hurrà! che mal si conciliava con il possente “San Marco!” E qui subito i lagunari iniziarono a masticare 
amaro.
Racconta Mario: “Al momento di entrare in mensa, noi assaltatori iniziammo a gridare nitidamente “San 
Marco!”, provocando l’ira e le rimostranze dei comandanti che sfociavano in pesanti, ripetute consegne e 
in corvées. Insomma, la cosa si trascinò per qualche tempo ma alla fine noi l’avemmo vinta. Potevamo 
lanciare in alto il nostro grido sino a coprire l’Hurrà. Nel nostro plotone vi era un tale, Giuseppe Colazuol, 
che ci insegnò l’inno O Forza Lagunari che noi cantavamo a squarciagola quando uscivamo in libera uscita 
ben inquadrati per far colpo sulla gente del luogo. Come per tanti, il servizio militare fu l’occasione per 
uscire dal paese e spalancare gli occhi sul mondo”. Infatti, continua Mario Ferro: “Conobbi posti magnifici. 
Quelli delle esercitazioni come Torre Venere, le grotte di Castellana, i trulli di Alberobello e ancora scoprii 
la pizza nelle sue varie preparazioni e le orecchiette nell’osteria di Lizia che ci accoglieva con tenerezza. 
Quante mangiate dell’una e delle altre. E strinsi amicizie durature come quella con Fernando Malagò di 
Stienta con cui periodicamente ci incontriamo ai raduni. Fui caporale dopo due mesi, caporal maggiore 
dopo cinque e infine sergente con gli esami finali superati a piene balote bianche”. Occorre precisare che 
l’espressione è legittima e corretta ed ha un suo fondamento storico. In sede di esame per ogni risposta 
esatta si conteggiava una palla bianca, nera in caso di errore. Similmente si usava a Venezia quando cioè si 
andava a balote, cioè si votava. Nelle magistrature della Serenissima, al momento del voto, ognuno aveva 
a disposizione due balote, l’una bianca l’altra nera. Chi era a favore depositava 
nell’urna una pallina bianca, chi non era d’accordo quella nera.
Poi il corso si concluse e tutti al Reggimento. Mario finì a Malcontenta, 
Fernando al Lido. Di quegli anni rimane la consapevolezza che la chiamata 
militare coincideva con un percorso iniziatico che introduceva nella maturità, 
resta il profumo di tanti momenti, luoghi e persone, resta la nostalgia della 
“giovinezza che si fugge tuttavia…”
Lag. Paolo Rigoni
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 LISSA NEL NOSTRO INNO
Ho visto pubblicato nel nostro giornale l'Inno dei Lagunari, è sempre bello scorrere quei versi così evocativi! 
Fin da quando lo cantavo lungo i viali della Ferrari Orsi, mi chiedevo cosa c'entrasse Lissa con noi. Difatti non 
c'entra, perché non è la Lissa della battaglia navale del 1866, bensì più semplicemente Ca' Lisa (con la esse 
sonora di "casa"), località, come il vicino borgo Premuda, situata a Sant'Antonio di Zenson di Piave ("Come a 
Lissa così a Premuda"). È lì che gli Arditi del XXVIII gruppo d'assalto (com.te cap. Paolo Vivaldi Pasqua) il 
15 giugno del '18, agli inizi della Battaglia del Solstizio, espugnarono i due capisaldi nemici usando nelle 
ultime fasi "la spada nuda" ossia i pugnali. E in quel gruppo, formato da elementi tratti dalla 25^ div. del 
XXVIII c.d.a. della 3^ armata (i reparti degli Arditi portavano lo stesso numero dei c.d.a. da cui erano stati 
tratti) c'era una formazione del Rgt. di Marina San Marco, nostri "fratelli maggiori", sbarcati dalle navi per 
rinforzare le difese di terra.
La notizia, che ho letto non so quanti anni fa, si trova in "Il diario di un fante" (vol. II, p. 47, ed. 1919 della 
Treves) scritto dal sacilese Luigi Gasparotto, ufficiale di fanteria in quella guerra, e futuro corrispondente del 
Corriere della Sera nonché deputato al Parlamento per la DC.
Vada pure per Lissa, ormai entrata nell'uso collettivo e difficilmente estirpabile dalle menti, ma, secondo me, 
sarebbe bene che il nostro Inno non contenesse equivoci sulle origini della sua storia e che, almeno nella 
versione scritta, riportasse "Come a Lisa così a Premuda".
San Marco!
Lagunare Antonio Cauz
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Internet: www.associazionelagunari.it
Facebook: “Lagunari - ALTA Presidenza nazionale”
Twitter: @alta_web e tante altre pagine delle Sezioni dell’ALTA.

A.L.T.A. nei SOCIAL 
Seguiteci!

Contatti: Referenti, Sezioni e Presidenti

EMILIA ROMAGNA                                 
• Estense
Michele Cassetta
Cell. 339 4218493
Sede: Via Garibaldi, 104 - Copparo (FE)
e-mail: estense@associazionelagunari.it

FRIULI VENEZIA GIULIA                       
• Udine - Passons
Antonio Delera
Via Martignacco, 164/1 - 33100 Udine
Tel. 0432 401301 - Cell. 338 3241644
Sede: c/o Studio Giacomini
Via C. Colombo, 58 - 33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597 - Cell. 333 6183945
e-mail: udine.passons@associazionelagunari.it

• XXII Btg. Carri “Serenissima”
Fabio Sorini
c/o Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste Tel. 040 574056
e-mail: 22carri@associazionelagunari.it

• Trieste
Gianfranco Drioli
Via Carpison, 3 - 34133 Trieste
Tel. 040 0644801 - 338 7794663
Cell. Vicepresidente 333 3442466
Sede: Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 34123 Trieste
Ogni lunedì e giovedì dalle 18:00 alle 19:30
e-mail: trieste@associazionelagunari.it

• Villa Vicentina
Carlo Chinello
Cell. 348 9858164
Sede: Casa Associazioni, P.zza Libertà - V. Vicentina (UD)
Ogni domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: villa@associazionelagunari.it

LAZIO                                                     
• Roma
Simone Pallotta
Via Falerone, 39 - 00138 Roma
Tel. 06 87120171
e-mail: roma@associazionelagunari.it

LOMBARDIA                                           
• Bergamo
Pierangelo Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 - CC postale n° 15854243
e-mail: bergamo@associazionelagunari.it

• Mantova
Michele Cassetta (coordinatore ad interim)
Cell. 339 4218493
e-mail: mantova@associazionelagunari.it

VENETO                                                 

PROVINCIA DI PADOVA

• Alta Padovana
Roberto Zaffin
Via Capitello, 26 - 35010 Campodoro (PD)
Tel. 049 9065640 - Cell. 338 8971663
Sede: Camposampiero c/o Saletta Sottoportico
1° lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: alta.padovana@associazionelagunari.it

• Correzzola
Gastone Gaggion
Via Don Lorenzo Milani, 55 - 35020 Arzergrande (PD)
Cell. 328 3595370
Sede: c/o biblioteca comunale
1° venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: correzzola@associazionelagunari.it

• Padova
Graziano Frisiero
Via Bettella, 4 - 35133 Padova - Cell. 340 8335452
Sede: Via Cavallotti, 2 (Assoarma) 35124 Padova
Tutti i martedì dalle 10:00 alle 12:00
Secondo venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: padova@associazionelagunari.it

• Saccisica:
Renato Brugiolo
Tel. 389 4861845
Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: saccisica@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI ROVIGO

• Adria
Roberto Previato
Via Togliatti 13 - 45011 Adria (RO)
Cell. 339 7849911 Sede: C.so Mazzini, 84 (ex trib. 4° p.)
Ogni martedì dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: adria@associazionelagunari.it

• Basso Polesine
Diego Byloos
Via A. Moro, 47/1 - 45011 Adria (RO)
Cell. 347 6539581
Sede: Via Romea Vecchia, 154 (ex scuole elementari
Piano di Rivà) - Ariano nel Polesine (RO)
Ogni ultimo venerdì del mese dalle 20:30 alle 23:00
e-mail: basso.polesine@associazionelagunari.it

• Crespino
Luigi Pavani
Via Giovanni Albieri, 3 - 45030 Crespino (RO)
Tel. 0425 77146 - Cell. 340 4041609
Sede: Via Trieste, 33 - 45030 Crespino (RO)
Ogni seconda domenica del mese dalle 09:30 alle 11:30 
e-mail: crespino@associazionelagunari.it

• Rosolina
Rocco Ferro
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni lunedì e venerdì dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: rosolina@associazionelagunari.it

• Rovigo
Tiziano Marcolin
Via Bassa, 1 - 45100 Concadirame (RO)
Cell. 347 4108258
e-mail: rovigo@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI TREVISO

• Treviso
Giuliano Da Ros
Viale Matteotti, 56 - 31029 Vittorio Veneto (TV)
Cell. 346 3030030
Sede: Via Rgt. Italia Libera, 5 - 31100 Treviso
Il primo giovedì del mese dalle 09:30 alle 11:00
Tel. 328 7641395
e-mail: treviso@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VENEZIA

• Leoni della Serenissima
Ten. Col. Vito Pansini
Caserma Edmondo Matter
Via Terraglio, 42 - 30174 Mestre (VE)
Cell. 392 2294819
e-mail: leoni@associazionelagunari.it

• Annone Veneto - Pramaggiore
Mauro Rosa
Sede: c/o Bar Trattoria “Allo Scarpone”
Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)
Tel. 0421 799029
e-mail: annone@associazionelagunari.it

• Camponogara
Valter Callegaro
Via Provinciale sud, 298 - 30030 Fossò
Tel. 328 7313551
e-mail: camponogara@associazionelagunari.it

• Caorle
Marco Giro
Viale S. Margherita 95 - 30021 Caorle (VE)
Cell. 335 7096594
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021 Caorle (VE)
e-mail: caorle@associazionelagunari.it

• Cavarzere
Sandro Gibin
Piazza d. Repubblica, 15/b1 30014 Cavarzere (VE) 
Cell. 347 8753334
Sede: c/o ex Scuola Aldo Cappon
Via D. Alighieri, 7 - 30014 Cavarzere (VE)
e-mail: cavarzere@associazionelagunari.it

• Chioggia
Sergio Tonello
Via Canal di Valle, 437 - 30015 S. Anna Chioggia (VE)
Cell. 329 5467462
Sede: Via Zarlino, 12 - 30015 Chioggia
Ogni sabato dalle 18:00 alle 19:30
e-mail: chioggia@associazionelagunari.it

• Concordia Sagittaria
Ismaele Bellotto
Via Spareda, 224 - 30023 Concordia Sagittaria
Sede: Via Bandoquerelle, 278 Loc. Teson
Cell. 320 9216541
Ogni prima domenica del mese dalle 10:00 alle 12:00 
e-mail: concordiasagittaria@associazionelagunari.it

• Custodi del Gonfalone
Ivano Santo Moretti
Cell. 366 7794588
Via Monte Bianco, 7 - 30020 Marcon (VE)
e-mail: custodi.gonfalone@associazionelagunari.it

• Eraclea
Agostino Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346 - 348 6903619
Sede: Sala Consigliare Comunale
ogni domenica dalle 10:30 alle 12:00
e-mail: eraclea@associazionelagunari.it

• Jesolo
Renato Tonon
Cell. 320 3530561
Via D. Campana, 4/2 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
e-mail: jesolo@associazionelagunari.it

• Marcon
Elio Stevanato
Via dello Sport, 3 - 30020 Marcon (VE)
Tel. 041 4568717 - Sede: c/o Centro delle Associazioni 
Piazza 1° Maggio, 1 - 30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: marcon@associazionelagunari.it

• Marghera
Gianfranco Concato
Sede: Via Toffoli, 56 - 30175 Marghera (VE)
Cell. 348 4123255
Ogni domenica dalle 09:30 alle 12:30
e-mail: marghera@associazionelagunari.it

• Mestre
Gabriele Senno
Sede: Piazzale Zendrini, 15 - 30173 Campalto (VE)
cell. 377 2161405 - 351 3061420
Ogni domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: mestre@associazionelagunari.it

• Mirano
Paolo Stocco
Via Basse, 5 - 30035 Vetrego di Mirano (VE)
Cell. 389 0761634
Sede: Centro Civico - 30035 Scaltenigo Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° mercoledì del mese dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: mirano@associazionelagunari.it

• Portogruaro
Alfredo Stefanuto
Via Abruzzi, 9/A - 30026 Portogruaro (VE)
Cell. 335 6398873
Sede: Via Giacosa, 28 - 30026 Portogruaro (VE)
Ogni domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: portogruaro@associazionelagunari.it

• Riviera del Brenta
Nicola Pozzo
Cell. 392 9869210
Sede: Via E. Toti (ex Sc. Pacinotti) - 30034 Mira (VE)
Ogni 2° e 4° venerdì mese dalle 20:30 alle 22:30
e-mail: riviera@associazionelagunari.it

• San Donà di Piave
Giambattista Mengo
Via A. Manzoni 1/1 - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Cell. 335 7185752
Sede: Via Chiesanuova (ex scuole elementari)
30027 San Donà di Piave (VE)
Ogni ultimo venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
e-mail: sandona@associazionelagunari.it

• San Michele al Tagliamento
Francesco Blaseotto
Via Carbon 8 A - 30028 S. Michele al T.to (VE)
Cell. 328 8132446
e-mail: sanmichele@associazionelagunari.it

• Santo Stino di Livenza
Giuseppe Stefanato
Via Stazione, 108 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460789 - Cell. 349 1332600
Sede: Casa delle Associazioni
Via Buozzi, 20 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
e-mail: sanstino@associazionelagunari.it

• Venezia
Francesco Cesca
Castello, 6219 - 30122 Venezia
Cell. 328 4582612
Sede: Cannaregio, 471 - 30121 Venezia
Ogni martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 1022705717
e-mail: venezia@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VERONA

• Verona
Zeno Chiarotto
Via Fabio Filzi, 27 – 37045 Legnago (VR)
Tel. 0442 24237 - Cell. 348 4403474
Sede: Via Roma, 38 (UNUCI) - 37045 Legnago (VR)
e-mail: verona@associazionelagunari.it

REFERENTI DI ZONA: Coordinatore Carlo Anglieri 333 1629667;
Friuli Venezia Giulia: Silvio Franetovich 329 0780214; Sinistra Piave: Gianbattista Mengo 335 7185752; Destra Piave: Roberto Vanzan 347 8902444; 

Polesine: Diego Byloos 347 6539581; Lombardia e Piemonte: Pierangelo Zanotti; Capitale: Simone Pallotta 06 87120171.
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